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PREMESSA 
 

Con nota prot. PTA/2016/0020310/P del 29/04/2016 la Provincia di Taranto, nell’ambito del procedimento 

coordinato V.I.A. ed A.I.A., relativo alla proposta di ottimizzazione orografica dei profili autorizzati del Lotto 

III della discarica di Grottaglie, ha inoltrato la richiesta ricevuta da ENAC per il deposito della documentazione 

necessaria per l’espressione del parere di competenza e precisamente:  

1)  una planimetria identificativa della distanza del sito ove insiste l’impianto rispetto al confine del vicino 

aeroporto di Taranto Grottaglie;  

2)  una relazione dettagliata che descrive nei modi e nei tempi il processo di conferimento del rifiuto nel 

sito;  

3)  una relazione dettagliata che descrive nei modi e nei tempi il processo di stoccaggio, lavorazione e 

smaltimento del rifiuto trattato all’interno del sito, nonché la sua classificazione rispetto al Codice 

Europeo del Rifiuto;  

4)  una relazione, a firma di un esperto qualificato che definisce l’impatto dell’impianto in esame in 

relazione al fenomeno del wildlife strike rispetto alle operazioni aeronautiche del vicino aeroporto di 

Grottaglie. Tale relazione deve altresì illustrare le eventuali azioni di mitigazione del rischio di wildlife 

strike che si riterrebbe di attuare, sia in funzione di prevenzione, sia in occasione di eventuale 

improvviso aumento della presenza di uccelli, in conformità alle linee guida pubblicate sull’argomento 

nel sito ufficiale dell’ENAC. 

 

Nel seguito la società risponde in maniera puntuale alle richieste avanzate da ENAC ai punti 1 – 2 - 3, 

precisando sin d’ora che per quanto riguarda i contenuti relativi all’attività di pretrattamento dei rifiuti (punto 

3), la discarica riceve esclusivamente rifiuti già pretrattati o comunque idonei ad essere direttamente smaltiti 

in discarica, senza necessità di ulteriori trattamenti e lavorazioni. 

 

Relativamente alla richiesta di cui al punto 4 “Relazione specialistica in merito al fenomeno del wildlife strike” 

si rimanda all’elaborato in annesso 1, redatto dall’Ing. Civitella, quale estensione ed aggiornamento della 

relazione precedentemente depositata, datata 04.06.2008, parti integranti della presente relazione. 

Allo scopo, si segnala infatti che già durante il primo iter istruttorio, nel quale la discarica lotto III ha 

conseguito il titolo autorizzativo, vennero fatte le opportune valutazioni relative al fenomeno bird strike 

(richieste ENAC con nota prot. 0025443/DIRIGEN.GSV del 21.04.2008 e incontro tecnico del 05.06.2008 

presso il Settore Ecologia ed Ambiente della Provincia di Taranto), a seguito delle quali l’ENAC espresse 

proprio parere favorevole (nota prot. 0038882/DIRIGEN.DG del 19.06.2008). 
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Le informazioni di seguito fornite, relative alle modalità operative di gestione della discarica in istanza, sono 

state desunte dal Piano di Gestione Operativa e dalla Relazione Tecnica, parti integranti dell’istanza 

depositata in data 14.12.2015 ns prot. 2091 presso la Provincia di Taranto. 

Nel seguito, prima di entrare nello specifico delle richieste formulate, si ritiene opportuno introdurre una 

sintesi progettuale dell’iniziativa relativa alla variante sostanziale. 

 

I. DESCRIZIONE PROGETTUALE 
 

La variante proposta non modificherà le superfici attualmente occupate dall’impianto e la propria 

configurazione impiantistica già autorizzata e sarà realizzata interessando per singole fasi sequenziali la 

calotta sommitale esisetnte dell’intero bacino di conferimento già autorizzato. 

Nella discarica verrà conferita la stessa tipologia di rifiuti che ad oggi viene smaltita nell’impianto 

autorizzato, rappresentata principalmente da rifiuti speciali non pericolosi derivanti da operazioni di 

trattamento (CER 191212) anche di provenienza urbana e da fanghi da impianti di depurazione delle acque 

reflue urbane.  

In ogni caso non sono conferibili rifiuti aventi codice CER appartenenti alla famiglia 20, come desumibile 

dall’elenco dei codici autorizzati riportati nel successivo Punto 3. 

 

II. PLANIMETRIA E SEZIONE DI CONFRONTO AUTORIZZATO/PROGETTO VARIANTE 

Dall’esame degli estratti grafici di seguito riportati, ed in particolare dalle sezioni, si comprende che, 

mantenendo l’attuale sedime di impianto (superficie discarica autorizzata invariata), si procederà per fasi 

successive alla coltivazione della discarica oltre la quota attualmente autorizzata (profilo a linea verde) fino 

al raggiungimento delle nuove quote di massimo conferimento che costituiranno il nuovo profilo di progetto 

(linea rossa). La linea rossa tratteggiata nelle sezioni rappresenta il profilo corrispondente alla configurazione 

attesa alla fine del processo di assestamento. Il piano di coltivazione di progetto è stato sviluppato in n. 6 fasi 

sequenziali di conferimento rifiuti a partire dall’ultimo comparto in esercizio (comparto 6), al fine di 

mantenere il più a lungo possibile la copertura impermeabile provvisoria esistente sui comparti esauriti, 

asportando gradualmente solo le singole porzioni di telo effettivamente interessate al conferimento dei 

rifiuti. 
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SEZIONI DI CONFRONTO AUTORIZZATO/PROGETTO VARIANTE 
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III. AUTORIZZAZIONI ESISTENTI 

 

Il complesso IPPC in esame, attualmente in gestione operativa, è esercito in forza dell’Autorizzazione 

Integrata Ambientale rilasciata dalla Regione Puglia con Determina Dirigenziale n. 426 del 03.07.2008 e s.m.i.; 

in particolare con la variante di cui alla D.D. del Servizio Ecologia dell’Area Politiche per l’ambiente, le reti e 

la qualità urbana della Regione Puglia n. 381 del 26.07.2010 (successivamente integrato e modificato dalle 

Determine Dirigenziali della Regione Puglia n.17 del 26.05.2014 e n.1 del 19.01.2015), l’intero lotto III in 

esame è stato inquadrato in sottocategoria ex art. 7 c.1 lett. c D.M.27.09.2010.  

 

La discarica è entrata in esercizio nell’anno 2008. L’impianto è attualmente autorizzato per lo stoccaggio di 

un volume totale di rifiuti pari a 2.334.000 m3 ed è suddiviso in 6 comparti funzionali. Alla data del dicembre 

2015 è stato completato il conferimento nei primi 4 comparti, ed è in fase di coltivazione il 5°. 

 

La volumetria occupata dal conferimento dei rifiuti alla data odierna è pari a circa il 75% della capacità 

autorizzata. La Discarica inoltre è in possesso dal 2007 della registrazione EMAS (numero IT-000659), 

rinnovata e volturata in favore di Linea Ambiente srl in data 28 Maggio 2015, con validità fino all’1 Aprile 

2018. 

 

Nella seguente tabella si riportano i principali elementi relativi alla configurazione del III lotto come 

autorizzato e come in proposta di variante sostanziale, oggetto di istanza. 

 

 

Discarica III Lotto (autorizzato/variante)  

 

Parametro dimensionale U.M. 
Progetto 

Autorizzato 

Variante sostanziale 

Proposta 

Quota massima conferimento m slm 119,30 143,00 

Volumetria massima m3 2.334.000 4.571.000 

Superficie m2 206.000 206.000 

 

 

 



 
 
Istanza di Modifica Sostanziale Ottimizzazione Orografica Richiesta documentale ENAC  

Complesso IPPC - Discarica LOTTO III  
 
 

Pag. 9 di 36 

 

 

Ai soli fini valutativi, si riportano in sintesi le caratteristiche tecniche della limitrofa discarica di Linea 

Ambiente denominata Lotti I e II, nella quale l’attività di conferimento è cessata nell’anno 2008, pressochè 

in concomitanza con l’apertura del Lotto III. 

 

 

Discarica I e II Lotto (cessata attività 2008) 

 
Parametro dimensionale U.M. Progetto Autorizzato 

Quota massima conferimento m slm 135 

Volumetria massima m3 1.575.000 

Superficie m2 70.000 

 

 

 

IV. INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

 

L’impianto IPPC esistente (Lotto III) è localizzato nel comune di Grottaglie, località “Caprarica”, Provincia di 

Taranto, a circa 4,5 Km dalla periferia di Grottaglie e a 4 Km dall’abitato di S. Marzano di S. Giuseppe, 

all’altezza dell’intersezione tra la strada principale che collega i due centri e la strada statale 603 (nel tratto 

compreso tra Francavilla Fontana e Carosino). La discarica in parola dal punto di vista catastale interessa le 

particelle 20, 21, 23, 153, 429, 432, 434, 436, 438, 440, 455, 460,461 del Foglio di Mappa catastale n.83, del 

comune di Grottaglie. Topograficamente il sito che accoglie la discarica in oggetto, ricade nella Tavola 

“Fragagnano” III N-O del foglio 203 della Carta d’Italia dell’IGM. Le coordinate geografiche site al possibile 

centro dell’area sono le seguenti: longitudine 17°28’33’’; latitudine 40°29’17’’ (GAUSS BOAGA Nord: 

4485010,22 ;Est : 2729815,66). 
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L’area dell’insediamento, rispondendo ai criteri localizzativi previsti dalle norme di riferimento nazionale, è 

lontana dai principali centri abitati, come si evince dall’analisi della seguente tabella, che riporta le distanze 

in linea d’aria dei principali comuni ricompresi nell’area di circa 10 km dall’impianto in esame: 

 

COMUNE DISTANZA IN LINEA D'ARIA (KM) 

S.MARZANO 3,7 

GROTTAGLIE 5,2 

FRAGAGNANO 6,3 

CAROSINO 6,5 

S.GIORGIO JONICO 6,7 

FRANCAVILLA FONTANA 9,5 

 

Il territorio circostante la discarica è caratterizzato dalla presenza di ampie estensioni di uliveti, accompagnati 

da aree con presenze arbustive e resti di coltivazioni estensive perenni ed annuali. A circa 3,5 km si trova, 

inoltre, il bacino artificiale della Diga Pappadai. 
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A. RICHIESTE ENAC 
PUNTO 1) - PLANIMETRIA IDENTIFICATIVA DELLA DISTANZA DEL SITO OVE INSISTE L’IMPIANTO RISPETTO AL CONFINE DEL VICINO AEROPORTO DI TARANTO GROTTAGLIE. 
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PUNTO 2) -RELAZIONE CON MODI E TEMPI DEL PROCESSO DI CONFERIMENTO DEL 

RIFIUTO NEL SITO. 

Il conferimento dei rifiuti in discarica viene regolato dal Piano di Gestione Operativa parte integrante delle 

autorizzazioni ad oggi rilasciate. Per la proposta di variante in esame il Piano di gestione depositato non 

differisce da quello autorizzato per la discarica esistente.  

Ai fini di una corretta applicazione Linea Ambiente, certificata EMAS, ha adottato specifiche 

procedure/istruzioni operative gestionali che regolano i controlli da eseguire in fase di accettazione dei rifiuti 

non pericolosi in ingresso alla discarica, di seguito illustrate. 

 

Controlli accettazione rifiuto in ingresso 

Il conferimento all’interno dell’impianto, anche nella configurazione di progetto in variante, avviene 

attraverso una dettagliata programmazione che individua i modi ed i tempi operativi-gestionali del 

conferimento stesso; inoltre gli automezzi adibiti al conferimento dei rifiuti, ammessi all’impianto devono 

rispondere alle caratteristiche tecniche ed ai requisiti stabiliti dall’Albo Gestori in relazione ai tipi di rifiuti da 

trasportare (D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.). 

 

Ogni conferitore, prima di poter accedere allo scarico, fornisce tutta la documentazione comprovante il 

possesso dei requisiti e delle autorizzazioni richieste dalla legislazione vigente, mentre per il rifiuto da 

conferire fornisce la documentazione idonea, supportata da analisi chimiche di conformità, tale da assicurare 

che la tipologia dello stesso sia compatibile con la classificazione e autorizzazione della discarica. Le principali 

attività di questa fase sono le seguenti: omologazione del rifiuto in ingresso, pianificazione del servizio con 

adeguata programmazione dei conferimenti, pesatura dei carichi conformi e ammissione alla fase di scarico 

e rilascio della documentazione di avvenuta accettazione.  

 

Di seguito si sintetizzano i contenuti principali dell’istruzione operativa relative alla programmazione dei 

campionamenti applicata dalla società nel proprio sistema di gestione: 

1. Per i rifiuti derivanti da impianti di stoccaggio/selezione, operazioni di bonifiche e impianti di 

produzione e/o trattamento i campionamenti verranno eseguiti in ottemperanza a quanto prescritto 

in AIA n. 426/2008 al punto 5.1.1.4 “La verifica analitica della conformità del rifiuto conferito deve 

essere eseguita ogni qualvolta  venga effettuato un primo carico e deve essere ripetuta 

periodicamente prima del raggiungimento di un quantitativo pari a 2500 t di rifiuti conferiti e, 

comunque con una frequenza non superiore ad un anno”. 
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Quindi ogni qualvolta venga effettuato un primo carico in discarica di un nuovo rifiuto e/o nuovo 

Lotto si provvederà a collocare il container (a perfetta tenuta idraulica e dotato di copertura) 

nell’apposita area di prestoccaggio per procedere alla verifica di conformità analitica e verifica in 

loco successiva all’esito positivo di accettabilità analitica.  

Tale verifica viene ripetuta al raggiungimento di un quantitativo pari a 2500 t di rifiuti conferiti e 

comunque con frequenza non superiore ad un anno. Il rinnovo dell’omologa avverrà ogni 12 mesi 

dalla data del certificato di analisi o alla fine di ogni lotto nel caso di rifiuti non generati regolarmente. 

 

2. Per i rifiuti generati regolarmente, fermo restando quanto sopra descritto, i campionamenti saranno 

invece eseguiti al raggiungimento delle 900 tonnellate conferite. 

 

3. Per i rifiuti non generati regolarmente, fermo restando quanto descritto nel punto 1, sulla base della 

conoscenza del rifiuto/produttore, Linea Ambiente effettua campionamenti per ogni lotto sulla base 

dei quantitativi (es. < di 300 t campionamento ogni 100 t) e delle frequenze di conferimento. Per 

maggiore dettaglio si rimanda all’istruzione operativa.  

 

I mezzi conferitori una volta entrati in impianto arrivano alla pesa, dove vengono svolte le procedure di 

pesatura, accettazione, registrazione e controllo del carico, e dove viene rilasciata la documentazione di 

avvenuta accettazione. 

I carichi in ingresso, oltre ai controlli sopra descritti, possono essere sottoposti ad ulteriore verifica ed 

insindacabile giudizio della direzione di impianto, che può disporre anche il prelievo di campioni da inviare a 

laboratori di fiducia per la verifica dell’idoneità del carico ai sensi del DM 27 Settembre 2010 e ss.mm.ii.. 

 

I rimorchi o i cassoni dei rifiuti sottoposti a tale verifica, annotati su appositi registri vidimati dalla Camera di 

Commercio, vengono collocati su un’apposita piazzola impermeabilizzata che costituisce un’area di 

prestoccaggio; in tale area i rifiuti, posti in contenitori stagni scarrabili chiusi o in semirimorchi coperti, 

verranno campionati e resteranno fino alla ricezione del risultato dell’analisi. Eventuali rifiuti non conformi 

vengono respinti e quindi resi al produttore, previa segnalazione all’autorità competente. 

I criteri di ammissibilità attualmente adottati presso la discarica sono conformi alle disposizioni del D.Lgs. 

36/2003, del D.M. 27 Settembre 2010 e ss.mm.ii..  
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La società, inoltre, ha provveduto ad aggiornare le procedure di accettazione del rifiuto in ingresso adottando 

i nuovi criteri introdotti nell’ordinamento nazionale dall’entrata in vigore del regolamento europeo 

1357/2014 che prevede l’applicazione delle disposizioni contenute nella decisione 2000/532/Ce, come 

aggiornata dalla Decisione 2014/955/UE.  

Inoltre nelle procedure adottate sono stati integrati i controlli introdotti con il regolamento UE 1342/2014 

che prevede, a partire dal 18.06.2015, l’obbligo di classificazione dei rifiuti anche in relazione alla classe di 

pericolo HP 16, relativa al controllo sui POP (Persistent Organic Pollutants). 

Le nuove procedure di accettazione oltre ad essere conformi ai provvedimenti regolamentari europei citati 

tengono conto dei nuovi criteri di classificazione contenuti nell’Allegato D alla parte IV D.Lgs 152/2006 (come 

aggiornato dalla L. 116/2014). 

 

Modalità di abbancamento rifiuto 

Per ciascuna fase, il conferimento dei rifiuti avverrà, analogamente a quanto viene già effettuato per la 

coltivazione della discarica in esercizio, abbancando i rifiuti per strati orizzontali sovrapposti dell’altezza di 

circa 3-4 m, opportunamente compattati, partendo dall’attuale piano rifiuti fino al raggiungimento delle 

relative quote di fine conferimento di progetto, con pendenze, lungo il fronte di avanzamento, non superiori 

al 30%.  

Nello specifico, dopo aver superato la fase di controllo della conformità in accettazione e successiva 

registrazione, i mezzi vengono fatti avanzare lungo la via d’accesso al comparto in uso. 

I mezzi si avviano nella piazzola di scarico, dove tolti i teli di protezione, sono controllati dall’operatore 

addetto che coordina secondo specifiche procedure gestionali l’attività di scarico. 

Tutti i mezzi avviati allo scarico sono sottoposti al controllo visivo organolettico del rifiuto conferito per 

verificarne la conformità con quanto dichiarato nel formulario identificativo del rifiuto. 

Se il controllo va a buon fine si procede allo scarico, in caso contrario, il carico viene respinto con annotazione 

sul formulario. 

Il mezzo di trasporto provvederà allo scarico all’interno del comparto in coltivazione, a ridosso dei margini 

dell’area di coltivazione, senza penetrare nella zona di scarico al fine di evitare trascinamenti all’esterno dei 

rifiuti. Gli operatori della discarica procederanno con i mezzi d’opera ad effettuare la movimentazione dei 

rifiuti all’interno del settore in coltivazione, in modo da ottenere un innalzamento omogeneo e progressivo 

dello strato. La tecnica di deposizione in strato prevede ricoprimenti continui della massa dei rifiuti stoccati 

al fine di limitare la superficie esposta.  
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La compattazione degli strati sarà ottenuta con ripetuti passaggi di compattatore specifico e di pala cingolata, 

ottenendo un adeguato assestamento della massa di rifiuto e l’ottimizzazione dei volumi disponibili nonché 

una superficie carrabile.  

L’ampiezza del fronte di lavoro sarà limitata in modo tale da limitare l’area di possibile emanazione di 

emissioni odorigene. Al termine della giornata, dopo aver completato la stesura dei rifiuti e la compattazione 

sugli stessi verrà steso e compattato uno strato di copertura dei rifiuti costituito da materiale inerte di 

spessore idoneo, avendo cura che non rimangano rifiuti scoperti. 

In discarica inoltre per scongiurare l’insediamento e la proliferazione di roditori, insetti e volatili oltre ad 

effettuare un costante (giornaliero) ricoprimento dei rifiuti, vengono svolte periodicamente campagne di 

lotta intensiva con l’impiego di insetticidi adatti (derattizzazione con impiego di “esche”).  

La presenza di murine è contrastata con ricoprimenti energici, avendo cura di tenere e mantenere lo strato 

di copertura in condizioni integre. La coltivazione del settore procede sino al raggiungimento dell’altezza 

finale prevista per il comparto cui lo stesso appartiene.  Con il progressivo esaurimento della capacità 

volumetrica della singola fase gestionale di conferimento rifiuti, superiormente all’ultimo strato di 

abbancamento, sarà realizzata la copertura provvisoria impermeabile della calotta sommitale; tale copertura, 

costituita da teli in HDPE da 1 mm saldati tra loro e finalizzata ad evitare l’infiltrazione delle acque meteoriche 

e favorire il contenimento delle emissioni diffuse, sarà preceduta dall’esecuzione di uno strato di materiale 

inerte di drenaggio biogas (quale piano di appoggio del telo) e dagli interventi di adeguamento dei pozzi di 

captazione biogas esistenti e del relativo sistema di trasporto all’unità di estrazione e combustione esistenti. 

 

Fasi di conferimento rifiuti 

Come anticipato in premessa, la variante non modificherà le superfici occupate dall’impianto, infatti 

l’ottimizzazione orografica sarà realizzata nel sedime attuale, mantenendo l’attuale assetto impiantistico –

funzionale.  Il piano di colmatazione di progetto prevede n. 6 fasi gestionali sequenziali di conferimento rifiuti 

al fine di mantenere il più a lungo possibile la presenza dei teli di copertura provvisoria sui comparti non 

interessati dal conferimento, asportando quindi gradualmente solo le singole porzioni di telo effettivamente 

interessate al piano di coltivazione dei rifiuti.  

Nella sua configurazione inziale di progetto – FASE 1 - il sedime di discarica, come anticipato, sarà dotato di 

impermeabilizzazione provvisoria per una superficie di circa 150.000 m2, pari a circa l’80% dell’intera 

superficie; le aree interessate al conferimento dei rifiuti, oggetto di proposta, saranno quelle del comparto 6 

(ultimo comparto in esercizio, quindi sprovvisto di copertura impermeabile provvisoria) ed una porzione del 

comparto 5 . 
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Man mano il comparto in esercizio esaurirà la propria capacità di conferimento, le attività procederanno, 

senza soluzione di continuità, sui comparti attigui procedendo a ritroso rispetto alla sequenzialità adottata 

per l’esercizio precedentemente autorizzato, interessando quindi nella: 

• FASE 1 - le porzioni di calotta sommitale corrispondenti al comparto 6.  

• FASE 2 - le porzioni di calotta sommitale corrispondenti al comparto 5.  

• FASE 3 – le porzioni di calotta sommitale corrispondenti al comparto 3. 

• FASE 4 - le porzioni di calotta sommitale corrispondenti al comparto 4.  

• FASE 5 – le porzioni di calotta sommitale corrispondenti al comparto 2. 

• FASE 6 – le porzioni di calotta sommitale corrispondenti al comparto 1. 

 

Le nuove superfici colmate verranno progressivamente dotate di impermeabilizzazione provvisoria della 

calotta superficiale con un manto impermeabile in attesa del recupero ambientale definitivo. 
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PUNTO 3) -RELAZIONE DEI MODI E DEI TEMPI PER IL PROCESSO DI STOCCAGGIO, 
LAVORAZIONE E SMALTIMENTO DEL RIFIUTO TRATTATO ALL’INTERNO 
DEL SITO, NONCHÉ LA SUA CLASSIFICAZIONE RISPETTO AL CODICE 
EUROPEO DEL RIFIUTO. 

 

In merito alla modalità e tempi di conferimento dei rifiuti all’interno della discarica in istanza si rimanda alla 

relativa descrizione dettagliata riportata nel precedente punto 2), mentre per quanto riguarda la richiesta di 

esplicitare il processo di lavorazione e stoccaggio dei rifiuti si precisa che la discarica riceve esclusivamente 

rifiuti speciali non pericolosi alcuni anche di provenienza urbana derivanti da operazioni di trattamento (CER 

191212) e fanghi da impianti di depurazione delle acque reflue urbane, la cui conformità ai sensi del D.M. 27. 

Settembre 2010 garantisce lo smaltimento diretto in discarica senza altro tipo di lavorazione.  

La discarica in istanza infatti è autorizzata solo alle attività IPPC D1 “smaltimento” e R1 “Recupero energetico 

Biogas”.  

Si pone altresì in evidenza che nella discarica non è mai stato autorizzato lo smaltimento di codici CER 

appartenenti alla classe 20 e per quanto riguarda i codici CER appartenenti alla classe 02, la discarica in 

esercizio nel periodo da Gennaio 2012 a Dicembre 2015, ha ricevuto solo 280 tonnellate di rifiuti apparteneti 

a tale classe, a fronte di un volume totale smaltito nello stesso periodo pari a circa 987.000 tonnellate. In 

ogni caso i CER 02 ammessi provengono esclusivamente da impianti in cui le operazioni di pretrattamento 

del rifiuto garantiscono la stabilizzazione della materia organica in esso contenuta, come dimostrato dalle 

omologhe dei rifiuti conferiti. 

 

Di seguito l’elenco Codici CER autorizzati per il complesso IPPC in esame, che sono aggiornati con le nuove 

definizioni introdotte con la Decisione 2014/955/UE.  
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ID Codici CER Descrizione 

  01 00 00  
Rifiuti derivanti da prospezione, estrazione da miniera o cava, nonché dal trattamento fisico o 

chimico di minerali 

  01 01 00  rifiuti prodotti da estrazione di minerali 

1 01 01 01  rifiuti da estrazione di minerali metalliferi 

2 01 01 02  rifiuti da estrazione di minerali non metalliferi 

  01 03 00  rifiuti prodotti da trattamenti chimici e fisici di minerali metalliferi 

3 01 03 06  sterili diversi da quelli di cui alle voci 01 03 04 e 01 03 05 

4 01 03 08  polveri e residui affini diversi da quelli di cui alla voce 01 03 07 

5 01 03 09 fanghi rossi derivanti dalla produzione di allumina, diversi da quelli di cui alla voce 01 03 10 

6 01 03 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  01 04 00  rifiuti derivanti da trattamenti chimici e fisici di minerali non metalliferi 

7 01 04 08  scarti di ghiaia e pietrisco, diversi da quelli di cui alla voce 01 04 07 

8 01 04 09  scarti di sabbia e argilla 

9 01 04 10 polveri e residui affini, diversi da quelli di cui alla voce 01 04 07 

10 01 04 11  rifiuti della lavorazione di potassa e salgemma, diversi da quelli di cui alla voce 01 04 07 

11 01 04 12  
sterili ed altri residui del lavaggio e della pulitura di minerali, diversi da quelli di cui alle voci 01 04 07 e 

01 04 11 

12 01 04 13  rifiuti prodotti dal taglio e dalla segaggione della pietra, diversi da quelli di cui alla voce 01 04 07 

13 01 04 99  rifiuti non specificati altrimenti 

  01 05 00  fanghi di perforazione ed altri rifiuti di perforazione 

14 01 05 04  fanghi e rifiuti di perforazione di pozzi per acque dolci 

15 01 05 07  fanghi e rifiuti di perforazione contenenti barite, diversi da quelli delle voci 01 05 05 e 01 05 06 

16 01 05 08  fanghi e rifiuti di perforazione contenenti cloruri, diversi da quelli delle voci 01 05 05 e 01 05 06 

17 01 05 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  02 00 00  
Rifiuti prodotti da agricoltura, orticoltura, acquacoltura, selvicoltura, caccia e pesca, trattamento e 

preparazione di alimenti 

  02 01 00  rifiuti prodotti da agricoltura, orticoltura, acquacoltura, selvicoltura, caccia e pesca 

18 02 01 01  fanghi da operazioni di lavaggio e pulizia 

19 02 01 02  scarti di tessuti animali 

20 02 01 03  scarti di tessuti vegetali 

21 02 01 04  rifiuti plastici (ad esclusione degli imballaggi) 
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ID Codici CER Descrizione 

22 02 01 06  
feci animali, urine e letame (comprese le lettiere usate), effluenti, raccolti separatamente e trattati 

fuori sito 

23 02 01 07  rifiuti della silvicoltura 

24 02 01 09  rifiuti agrochimici diversi da quelli della voce 02 01 08 

25 02 01 10  rifiuti metallici 

26 02 01 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  02 02 00  rifiuti della preparazione e del trattamento di carne, pesce ed altri alimenti di origine animale 

27 02 02 01  fanghi da operazioni di lavaggio e pulizia 

28 02 02 02  scarti di tessuti animali 

29 02 02 03  scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione 

30 02 02 04  fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti 

31 02 02 99(*) rifiuti non specificati altrimenti 

  02 03 00  

rifiuti della preparazione e del trattamento di frutta, verdura, cereali, oli alimentari, cacao, caffè, tè 

e tabacco; della produzione di conserve alimentari; della produzione di lievito ed estratto di lievito; 

della preparazione e fermentazione di melassa 

32 02 03 01  
fanghi prodotti da operazioni di lavaggio, pulizia, sbucciatura, centrifugazione e separazione di 

componenti 

33 02 03 02  rifiuti legati all'impiego di conservanti 

34 02 03 03  rifiuti prodotti dall'estrazione tramite solvente 

35 02 03 04  scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione 

  02 03 05  fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti 

36 02 03 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  02 04 00  rifiuti prodotti dalla raffinazione dello zucchero 

37 02 04 01  terriccio residuo delle operazioni di pulizia e lavaggio delle barbabietole 

38 02 04 02  carbonato di calcio fuori specifica 

39 02 04 03  fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti 

40 02 04 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  02 05 00  rifiuti dell'industria lattiero-casearia 

41 02 05 01  scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione 

42 02 05 02  fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti 

43 02 05 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  02 06 00  rifiuti dell'industria dolciaria e della panificazione 
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ID Codici CER Descrizione 

44 02 06 01  scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione 

45 02 06 02  rifiuti legati all'impiego di conservanti 

46 02 06 03  fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti 

47 02 06 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  02 07 00  rifiuti della produzione di bevande alcoliche ed analcoliche (tranne caffè, tè e cacao) 

48 02 07 01  rifiuti prodotti dalle operazioni di lavaggio, pulizia e macinazione della materia prima 

49 02 07 02  rifiuti prodotti dalla distillazione di bevande alcoliche 

50 02 07 03  rifiuti prodotti dai trattamenti chimici 

51 02 07 04  scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione 

52 02 07 05  fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti 

53 02 07 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  03 00 00  Rifiuti della lavorazione del legno e della produzione di pannelli, mobili, polpa, carta e cartone 

  03 01 00  rifiuti della lavorazione del legno e della produzione di pannelli e mobili 

54 03 01 01  scarti di corteccia e sughero 

55 03 01 05  
segatura, trucioli, residui di taglio, legno, pannelli di truciolare e piallacci diversi da quelli di cui alla 

voce 03 01 04 

56 03 01 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  03 03 00  rifiuti della produzione e della lavorazione di polpa, carta e cartone 

57 03 03 01  scarti di corteccia e legno 

58 03 03 02  fanghi di recupero dei bagni di macerazione (green liquor) 

59 03 03 05  fanghi prodotti dai processi di disinchiostrazione nel riciclaggio della carta 

60 03 03 07  scarti della separazione meccanica nella produzione di polpa da rifiuti di carta e cartone 

61 03 03 08  scarti della selezione di carta e cartone destinati ad essere riciclati 

62 03 03 09  fanghi di scarto contenenti carbonato di calcio 

63 03 03 10  
scarti di fibre e fanghi contenenti fibre, riempitivi e prodotti di rivestimento generati dai processi di 

separazione meccanica 

64 03 03 11  fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 03 03 10 

65 03 03 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  04 00 00  Rifiuti della lavorazione di pelli e pellicce, nonché dell'industria tessile 

  04 01 00  rifiuti della lavorazione di pelli e pellicce 

66 04 01 01  carniccio e frammenti di calce 
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ID Codici CER Descrizione 

67 04 01 02  rifiuti di calcinazione 

68 04 01 06  fanghi, prodotti in particolare dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti cromo 

69 04 01 07  fanghi, prodotti in particolare dal trattamento in loco degli effluenti, non contenenti cromo 

70 04 01 08  cuoio conciato (scarti, cascami, ritagli, polveri di lucidatura) contenenti cromo 

71 04 01 09  rifiuti delle operazioni di confezionamento e finitura 

72 04 01 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  04 02 00  rifiuti dell'industria tessile 

73 04 02 09  rifiuti da materiali compositi (fibre impregnate, elastomeri, plastomeri) 

74 04 02 10  materiale organico proveniente da prodotti naturali (ad es. grasso, cera) 

75 04 02 15  rifiuti da operazioni di finitura, diversi da quelli di cui alla voce 04 02 14 

76 04 02 17  tinture e pigmenti, diversi da quelli di cui alla voce 04 02 16 

77 04 02 20  fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 04 02 19 

78 04 02 21  rifiuti da fibre tessili grezze 

79 04 02 22  rifiuti da fibre tessili lavorate 

80 04 02 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  05 00 00  
Rifiuti della raffinazione del petrolio, purificazione del gas naturale e trattamento pirolitico del 

carbone 

  05 01 00  rifiuti della raffinazione del petrolio 

81 05 01 10  fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 05 01 09 

82 05 01 13  fanghi residui dell'acqua di alimentazione delle caldaie 

83 05 01 14  rifiuti prodotti dalle torri di raffreddamento 

84 05 01 16  rifiuti contenenti zolfo prodotti dalla desolforizzazione del petrolio 

85 05 01 17  bitumi 

86 05 01 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  05 06 00  rifiuti prodotti dal trattamento pirolitico del carbone 

87 05 06 04  rifiuti prodotti dalle torri di raffreddamento 

88 05 06 99* rifiuti non specificati altrimenti 

  05 07 00  rifiuti prodotti dalla purificazione e dal trasporto di gas naturale 

89 05 07 02  rifiuti contenenti zolfo 

90 05 07 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  06 00 00  Rifiuti dei processi chimici inorganici 
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  06 01 00  rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di acidi 

91 06 01 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  06 03 00  rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di sali, loro soluzioni e ossidi metallici 

92 06 03 14  sali e loro soluzioni, diversi da quelli di cui alle voci 06 03 11 e 06 03 13 

93 06 03 16  ossidi metallici, diversi da quelli di cui alla voce 06 03 15 

94 06 03 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  06 04 00  rifiuti contenenti metalli, diversi da quelli di cui alla voce 06 03 

95 06 04 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  06 05 00  fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti 

96 06 05 03  fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 06 05 02 

  06 06 00 
 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di prodotti chimici contenenti zolfo, dei 

processi chimici dello zolfo e dei processi di desolforazione 

97 06 06 03  rifiuti contenenti solfuri, diversi da quelli di cui alla voce 06 06 02 

98 06 06 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  06 07 00  
rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di prodotti alogeni e dei processi chimici degli 

alogeni 

99 06 07 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  06 08 00  rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso del silicio e dei suoi derivati 

100 06 08 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  06 09 00  
rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di prodotti fosforosi e dei processi chimici del 

fosforo 

101 06 09 02  scorie fosforose 

102 06 09 04  rifiuti prodotti da reazioni a base di calcio, diversi da quelli di cui alla voce 06 09 03 

130 06 09 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  06 10 00  
rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di prodotti chimici contenenti azoto, dei 

processi chimici dell'azoto e della produzione di fertilizzanti 

104 06 10 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  06 11 00  rifiuti dalla produzione di pigmenti inorganici ed opacificanti 

105 06 11 01  rifiuti prodotti da reazioni a base di calcio nella produzione di diossido di titanio 

106 06 11 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  06 13 00  rifiuti di processi chimici inorganici non specificati altrimenti 
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107 06 13 03  nerofumo 

108 06 13 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  07 00 00  Rifiuti dei processi chimici organici 

  07 01 00  rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di prodotti chimici organici di base 

109 07 01 12  fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 01 11 

110 07 01 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

111 07 02 00  
rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso (PFFU) di plastiche, gomme sintetiche e fibre 

artificiali 

112 07 02 12 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 02 11 

113 07 02 13  rifiuti plastici 

114 07 02 15  rifiuti prodotti da additivi, diversi da quelli di cui alla voce 07 02 14 

115 07 02 17  rifiuti contenenti silicio diversi da quelli menzionati alla voce 07 02 16 

116 07 02 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  07 03 00  
rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di coloranti e pigmenti organici (tranne 06 

11) 

117 07 03 12  fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 03 11 

118 07 03 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  07 04 00  
rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di prodotti fitosanitari (tranne 02 01 08 e 02 

01 09), agenti conservativi del legno (tranne 03 02) ed altri biocidi organici 

119 07 04 12  fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 04 11 

120 07 04 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  07 05 00  rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di prodotti farmaceutici 

121 07 05 12  fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 05 11 

122 07 05 14  rifiuti solidi, diversi da quelli di cui alla voce 07 05 13 

123 07 05 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  07 06 00  
rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di grassi, lubrificanti, saponi, detergenti, 

disinfettanti e cosmetici 

124 07 06 12  fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 06 11 

125 07 06 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  07 07 00  
rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di prodotti della chimica fine e di prodotti 

chimici non specificati altrimenti 
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126 07 07 12  fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 07 11 

127 07 07 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  08 00 00  
Rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di rivestimenti (pitture, vernici e smalti 

vetrati), adesivi, sigillanti e inchiostri per stampa 

  08 01 00  rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso e della rimozione di pitture e vernici 

128 08 01 12  pitture e vernici di scarto, diverse da quelle di cui alla voce 08 01 11 

129 08 01 14  fanghi prodotti da pitture e vernici, diversi da quelli di cui alla voce 08 01 13 

130 08 01 18  fanghi prodotti dalla rimozione di pitture e vernici, diversi da quelli di cui alla voce 08 01 17 

131 08 01 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  08 02 00 
 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di altri rivestimenti (inclusi materiali 

ceramici) 

132 08 02 01  polveri di scarto di rivestimenti 

133 08 02 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  08 03 00  rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di inchiostri per stampa 

134 08 03 15  fanghi di inchiostro, diversi da quelli di cui alla voce 08 03 14 

135 08 03 18  toner per stampa esauriti, diversi da quelli di cui alla voce 08 03 17 

136 08 03 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  08 04 00  
rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di adesivi e sigillanti (inclusi i prodotti 

impermeabilizzanti) 

137 08 04 10  adesivi e sigillanti di scarto, diversi da quelli di cui alla voce 08 04 09 

138 08 04 12  fanghi di adesivi e sigillanti, diversi da quelli di cui alla voce 08 04 11 

139 08 04 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  09 00 00  Rifiuti dell'industria fotografica 

  09 01 00  rifiuti dell'industria fotografica 

140 09 01 07  carta e pellicole per fotografia, contenenti argento o composti dell'argento 

141 09 01 08  carta e pellicole per fotografia, non contenenti argento o composti dell'argento 

142 09 01 10  macchine fotografiche monouso senza batterie 

143 09 01 12  macchine fotografiche monouso diverse da quelle di cui alla voce 09 01 11 

144 09 01 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  10 00 00  Rifiuti prodotti da processi termici 

  10 01 00  rifiuti prodotti da centrali termiche ed altri impianti termici (tranne 19) 
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145 10 01 01  ceneri pesanti, fanghi e polveri di caldaia (tranne le polveri di caldaia di cui alla voce 10 01 04) 

146 10 01 02  ceneri leggere di carbone 

147 10 01 03  ceneri leggere di torba e di legno non trattato 

148 10 01 05  rifiuti solidi prodotti da reazioni a base di calcio nei processi di desolforazione dei fumi 

149 10 01 07  rifiuti fangosi prodotti da reazioni a base di calcio nei processi di desolforazione dei fumi 

150 10 01 15  
ceneri pesanti, fanghi e polveri di caldaia prodotte dal coincenerimento, diversi da quelli di cui alla 

voce 10 01 04 14 

151 10 01 17  ceneri leggere prodotte dal coincenerimento, diverse da quelle di cui alla voce 10 01 16 

152 10 01 19  rifiuti prodotti dalla depurazione dei fumi, diversi da quelli di cui alle voci 10 01 05, 10 01 07 e 10 01 18 

153 10 01 21  fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 10 01 20 

154 10 01 24  sabbie dei reattori a letto fluidizzato 

155 10 01 25 
 rifiuti dell'immagazzinamento e della preparazione del combustibile delle centrali termoelettriche a 

carbone 

156 10 01 26  rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento 

157 10 01 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  10 02 00  rifiuti dell'industria siderurgica 

158 10 02 01  rifiuti del trattamento delle scorie 

159 10 02 02  scorie non trattate 

160 10 02 08  rifiuti prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 02 07 

161 10 02 10  scaglie di laminazione 

162 10 02 12  rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli di cui alla voce 10 02 11 

163 10 02 14  
fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 02 

13 

164 10 02 15  altri fanghi e residui di filtrazione 

165 10 02 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  10 03 00  rifiuti della metallurgia termica dell'alluminio 

166 10 03 02  frammenti di anodi 

167 10 03 05  rifiuti di allumina 

168 10 03 18  
rifiuti contenenti catrame carbone della produzione degli anodi, diversi da quelli di cui alla voce 10 03 

17 

169 10 03 20  polveri dei gas di combustione, diverse da quelle di cui alla voce 10 03 19 
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170 10 03 22  
altre polveri e particolati (comprese quelle prodotte da mulini a palle), diverse da quelle di cui alla voce 

10 03 21 

171 10 03 24  rifiuti prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 03 23 

172 10 03 26  
fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 03 

25 

173 10 03 28  rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli di cui alla voce 10 03 27 

174 10 03 30  rifiuti prodotti dal trattamento di scorie saline e scorie nere, diversi da quelli di cui alla voce 10 03 29 

175 10 03 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  10 04 00  rifiuti della metallurgia termica del piombo 

176 10 04 10  rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli di cui alla voce 10 04 09 

177 10 04 99(*) rifiuti non specificati altrimenti 

  10 05 00  rifiuti della metallurgia termica dello zinco 

178 10 05 01 scorie della produzione primaria e secondaria 

179 10 05 04 altre polveri e particolato 

180 10 05 09 rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli di cui alla voce 10 05 08 

181 10 05 11 scorie e schiumature diverse da quelle di cui alla voce 10 05 10 

182 10 05 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  10 06 00  rifiuti della metallurgia termica del rame 

183 10 06 01  scorie della produzione primaria e secondaria 

184 10 06 02 Scorie e schiumature della produzione primaria e secondaria 

185 10 06 04  altre polveri e particolato 

186 10 06 10 
 rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli di cui alla voce 10 06 

09 

187 10 06 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  10 07 00  rifiuti della metallurgia termica di argento, oro e platino 

188 10 07 01  scorie della produzione primaria e secondaria 

189 10 07 02 scorie e schiumature della produzione primaria e secondaria 

190 10 07 03  rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi 

191 10 07 04 altre polveri e particolato 

192 10 07 05  fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi 

193 10 07 08  rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli di cui alla voce 10 07 07 
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194 10 07 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  10 08 00  rifiuti della metallurgia termica di altri minerali non ferrosi 

195 10 08 04  polveri e particolato 

196 10 08 09  altre scorie 

197 10 08 11  impurità e schiumature diverse da quelle di cui alla voce 10 08 10 

198 10 08 13 rifiuti contenenti carbonio derivanti dalla produzione di anodi, diversi da quelli di cui alla voce 10 08 12 

199 10 08 14  frammenti di anodi 

200 10 08 16  polveri dei gas di combustione, diverse da quelle di cui alla voce 10 08 15 

201 10 08 18  
fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 08 

17 

202 10 08 20  rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli di cui alla voce 10 08 19 

203 10 08 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  10 09 00  rifiuti della fusione di materiali ferrosi 

204 10 09 03  scorie di fusione 

205 10 09 06  forme e anime da fonderia non utilizzate, diverse da quelle di cui alla voce 10 09 05 

206 10 09 08  forme e anime da fonderia utilizzate, diverse da quelle di cui alla voce 10 09 07 

207 10 09 10  polveri dei gas di combustione diverse da quelle di cui alla voce 10 09 09 

208 10 09 12  altri particolati diversi da quelli di cui alla voce 10 09 11 

209 10 09 14  Scarti di leganti per rifiuti diversi da quelli di cui alla voce 10 09 13 

210 10 09 16  scarti di prodotti rilevatori di crepe, diversi da quelli di cui alla voce 10 09 15 

211 10 09 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  10 10 00  rifiuti della fusione di materiali non ferrosi 

212 10 10 03  scorie di fusione 

213 10 10 06  forme e anime da fonderia non utilizzate, diverse da quelle di cui alla voce 10 10 05 

214 10 10 08  forme e anime da fonderia utilizzate, diverse da quelle di cui alla voce 10 10 07 

215 10 10 10  polveri dei gas di combustione, diverse da quelle di cui alla voce 10 10 09 

216 10 10 12  altri particolati diversi da quelli di cui alla voce 10 10 11 

217 10 10 14  leganti per rifiuti diversi da quelli di cui alla voce 10 10 13 

218 10 10 16  scarti di prodotti rilevatori di crepe, diversi da quelli di cui alla voce 10 10 15 

219 10 10 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 
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  10 11 00  rifiuti della fabbricazione del vetro e di prodotti di vetro 

220 10 11 03  scarti di materiali in fibra a base di vetro 

221 10 11 05  polveri e particolato 

222 10 11 10  
Residui di miscela di preparazione non sottoposti a trattamento termico, diversi da quelle di cui alla 

voce 10 11 09 

223 10 11 12  rifiuti di vetro diversi da quelli di cui alla voce 10 11 11 

224 10 11 14  
Fanghi provenienti dalla lucidatura e dalla macinazione del vetro, diversi da quelli di cui alla voce 10 11 

13 

225 10 11 16  rifiuti prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 11 15 

226 10 11 18  
fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 11 

17 

227 10 11 20  rifiuti solidi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 10 11 19 

228 10 11 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  10 12 00  
10 12 00 rifiuti della fabbricazione di prodotti di ceramica, mattoni, mattonelle e materiali da 

costruzione 

229 10 12 01  Residui di miscela di preparazione non sottoposti a trattamento termico 

230 10 12 03  polveri e particolato 

231 10 12 05  fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi 

232 10 12 06  stampi di scarto 

233 10 12 08  scarti di ceramica, mattoni, mattonelle e materiali da costruzione (sottoposti a trattamento termico) 

234 10 12 10  rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 12 09 

235 10 12 12  rifiuti delle operazioni di smaltatura diversi da quelli di cui alla voce 10 12 11 

236 10 12 13  fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti 

237 10 12 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  10 13 00  rifiuti della fabbricazione di cemento, calce e gesso e manufatti di tali materiali 

238 10 13 01  Rifiuti di miscela di preparazione non sottoposti a trattamento termico 

239 10 13 04  rifiuti di calcinazione e di idratazione della calce 

240 10 13 06  polveri e particolato (eccetto quelli delle voci 10 13 12 e 10 13 13) 

241 10 13 07  fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi 

242 10 13 10  rifiuti della fabbricazione di amianto cemento, diversi da quelli di cui alla voce 10 13 09 

243 10 13 11  
rifiuti della produzione di materiali compositi a base di cemento, diversi da quelli di cui alle voci 10 13 

09 e 10 13 10 
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244 10 13 13  rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 13 12 

245 10 13 14  rifiuti e fanghi di cemento 

246 10 13 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  11 00 00  
Rifiuti prodotti dal trattamento chimico superficiale e dal rivestimento di metalli ed altri materiali; 

idrometallurgia non ferrosa 

  11 01 00  
rifiuti prodotti dal trattamento e ricopertura di metalli (ad esempio, processi galvanici, zincatura, 

decapaggio, pulitura elettrolitica, fosfatazione, sgrassaggio con alcali, anodizzazione) 

247 11 01 10  fanghi e residui di filtrazione, diversi da quelli di cui alla voce 11 01 09 

248 11 01 14  rifiuti di sgrassaggio diversi da quelli di cui alla voce 11 01 13 

249 11 01 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  11 02 00  rifiuti prodotti dalla lavorazione idrometallurgica di metalli non ferrosi 

250 11 02 03  rifiuti della produzione di anodi per processi elettrolitici acquosi 

251 11 02 06  rifiuti da processi idrometallurgici, diversi da quelli della voce 11 02 05 

252 11 02 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  11 05 00  rifiuti prodotti da processi di galvanizzazione a caldo 

253 11 05 01  zinco solido 

254 11 05 02  ceneri di zinco 

255 11 05 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  12 00 00  
Rifiuti prodotti dalla lavorazione e dal trattamento fisico e meccanico superficiale di metalli e 

plastica 

  12 01 00  
rifiuti prodotti dalla lavorazione e dal trattamento fisico e meccanico superficiale di metalli e 

plastiche 

256 12 01 01  limatura e trucioli di materiali ferrosi 

257 12 01 02  polveri e particolato di materiali ferrosi 

258 12 01 03  Limatura, scaglie e polveri di metalli non ferrosi 

259 12 01 04  polveri e particolato di materiali non ferrosi 

260 12 01 05  limatura e trucioli di materiali plastici 

261 12 01 13  rifiuti di saldatura 

262 12 01 15 fanghi di lavorazione, diversi da quelli di cui alla voce 12 01 14 

263 12 01 17  residui di materiali di sabbiatura, diverso da quello di cui alla voce 12 01 16 

264 12 01 21  corpi d'utensile e materiali di rettifica esauriti, diversi da quelli di cui alla voce 12 01 20 

265 12 01 99(*) rifiuti non specificati altrimenti 
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  15 00 00  
Rifiuti di imballaggio, assorbenti, stracci, materiali filtranti e indumenti protettivi (non specificati 

altrimenti) 

  15 01 00  imballaggi (compresi i rifiuti urbani di imballaggio oggetto di raccolta differenziata) 

266 15 01 01  imballaggi in carta e cartone 

267 15 01 02  imballaggi in plastica 

268 15 01 03  imballaggi in legno 

269 15 01 04  imballaggi metallici 

270 15 01 05  imballaggi compositi 

271 15 01 06  imballaggi in materiali misti 

272 15 01 07  imballaggi in vetro 

273 15 01 09  imballaggi in materia tessile 

  15 02 00  assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi 

274 15 02 03  assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi, diversi da quelli di cui alla voce 15 02 02 

  16 00 00(*)  Rifiuti non specificati altrimenti nell'elenco 

  16 01 00(*)  

veicoli fuori uso appartenenti a diversi modi di trasporto (comprese le macchine mobili non stradali) 

e rifiuti prodotti dallo smantellamento di veicoli fuori uso e dalla manutenzione di veicoli (tranne 13, 

14, 16 06 e 16 08) 

275 16 01 12(*) pastiglie per freni, diverse da quelle di cui alla voce 16 01 11 

276 16 01 16(*) serbatoi per gas liquido 

277 16 01 17(*) metalli ferrosi 

278 16 01 18(*) metalli non ferrosi 

279 16 01 19(*) plastica 

280 16 01 20(*) vetro 

281 16 01 22(*) componenti non specificati altrimenti 

282 16 01 99(*) rifiuti non specificati altrimenti 

  16 02 00(*)  Rifiuti provenienti da apparecchiature elettriche ed elettroniche 

283 16 02 14(*) apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci da 16 02 09 a 16 02 13 

284 16 02 16(*)  componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, diversi da quelli di cui alla voce 16 02 15 

  16 03 00(*)  prodotti fuori specifica e prodotti inutilizzati 

285 16 03 04(*)  rifiuti inorganici, diversi da quelli di cui alla voce 16 03 03 

286 16 03 06(*)  rifiuti organici, diversi da quelli di cui alla voce 16 03 05 
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  16 05 00(*)  gas in contenitori a pressione e prodotti chimici di scarto 

287 16 05 09(*)  sostanze chimiche di scarto diverse da quelle di cui alle voci 16 05 06, 16 05 07 e 16 05 08 

  16 06 00(*)  batterie ed accumulatori 

288 16 06 04(*) batterie alcaline (tranne 16 06 03) 

289 16 06 05(*)  altre batterie ed accumulatori 

  16 07 00(*)  rifiuti della pulizia di serbatoi per trasporto e stoccaggio e di fusti (tranne 05 e 13) 

290 16 07 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  16 08 00(*)  catalizzatori esauriti 

291 16 08 01(*)  catalizzatori esauriti contenenti oro, argento, renio, rodio, palladio, iridio o platino (tranne 16 08 07) 

292 16 08 03(*) 
catalizzatori esauriti contenenti metalli di transizione o composti di metalli di transizione, non 

specificati altrimenti 

293 16 08 04(*)  catalizzatori liquidi esauriti per il da cracking catalitico fluido (tranne 16 08 07) 

  16 11 00(*)  scarti di rivestimenti e materiali refrattari 

294 16 11 02(*)  
rivestimenti e materiali refrattari a base di carbone provenienti da processi metallurgici, diversi da 

quelli di cui alla voce 16 11 01 

295 16 11 04(*)  
altri rivestimenti e materiali refrattari provenienti da processi metallurgici, diversi da quelli di cui alla 

voce 16 11 01 03 

296 16 11 06(*)  
rivestimenti e materiali refrattari provenienti da lavorazioni non metallurgiche, diversi da quelli di cui 

alla voce 16 11 05 

  17 00 00  
Rifiuti delle operazioni di costruzione e demolizione (compreso il terreno proveniente da siti 

contaminati) 

  17 01 00  cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche 

297 17 01 01  cemento 

298 17 01 02  mattoni 

299 17 01 03  mattonelle e ceramiche 

300 17 01 07  
miscugli o frazioni separate di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, diverse da quelle di cui alla 

voce 17 01 06 

  17 02 00  legno, vetro e plastica 

301 17 02 01 legno 

302 17 02 02  vetro 

303 17 02 03  plastica 

  17 03 00  miscele bituminose, catrame di carbone e prodotti contenenti catrame 

304 17 03 02  miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce 17 03 01 
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  17 04 00  metalli (incluse le loro leghe) 

305 17 04 01  rame, bronzo, ottone 

306 17 04 02  alluminio 

307 17 04 03  piombo 

308 17 04 04  zinco 

309 17 04 05 ferro e acciaio 

310 17 04 06  stagno 

311 17 04 07  metalli misti 

312 17 04 11  cavi, diversi da quelli di cui alla voce 17 04 10 

  17 05 00  terra (compresa quella proveniente da siti contaminati), rocce e materiale di dragaggio 

313 17 05 04  terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 17 05 03 

314 17 05 06 fanghi di dragaggio, diversa da quella di cui alla voce 17 05 05 

315 17 05 08  pietrisco per massicciate ferroviarie, diverso da quello di cui alla voce 17 05 07 

  17 06 00  materiali isolanti e materiali da costruzione contenenti amianto 

316 17 06 04  materiali isolanti diversi da quelli di cui alle voci 17 06 01 e 17 06 03 

  17 08 00  materiali da costruzione a base di gesso 

317 17 08 02  materiali da costruzione a base di gesso diversi da quelli di cui alla voce 17 08 01 

  17 09 00  altri rifiuti dell'attività di costruzione e demolizione 

318 17 09 04  
rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui alle voci 17 09 01, 17 09 02 

e 17 09 03 

  18 00 00  
Rifiuti prodotti dal settore sanitario e veterinario o da attività di ricerca collegate (tranne i rifiuti di 

cucina e di ristorazione non direttamente provenienti da trattamento terapeutico) 

  18 01 00  
rifiuti dei reparti di maternità e rifiuti legati a diagnosi, trattamento e prevenzione delle malattie 

negli esseri umani 

319 18 01 01  oggetti da taglio (eccetto 18 01 03) 

320 18 01 04  
rifiuti che non devono essere raccolti e smaltiti applicando precauzioni particolari per evitare infezioni 

(es. bende, ingessature, lenzuola, indumenti monouso, assorbenti igienici) 

321 18 01 07  sostanze chimiche diverse da quelle di cui alla voce 18 01 06 

322 18 01 09  medicinali diversi da quelli di cui alla voce 18 01 08 

323 18 02 00  rifiuti legati alle attività di ricerca e diagnosi, trattamento e prevenzione delle malattie negli animali 

324 18 02 01  oggetti da taglio (eccetto 18 02 02) 
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325 18 02 03  rifiuti che non devono essere raccolti e smaltiti applicando precauzioni particolari per evitare infezioni 

326 18 02 06  sostanze chimiche diverse da quelle di cui alla voce 18 02 05 

327 18 02 08  medicinali diversi da quelli di cui alla voce 18 02 07 

  19 00 00  
Rifiuti prodotti da impianti di trattamento dei rifiuti, impianti di trattamento delle acque reflue fuori 

sito, nonché dalla potabilizzazione dell'acqua e dalla sua preparazione per uso industriale 

  19 01 00  rifiuti da incenerimento o pirolisi di rifiuti 

328 19 01 02  materiali ferrosi estratti da ceneri pesanti 

329 19 01 12  ceneri pesanti e scorie, diverse da quelle di cui alla voce 19 01 11 

330 19 01 14  ceneri leggere, diverse da quelle di cui alla voce 19 01 13 

331 19 01 16  polveri di caldaia, diverse da quelle di cui alla voce 19 01 15 

332 19 01 18  rifiuti della pirolisi, diversi da quelli di cui alla voce 19 01 17 

333 19 01 19  sabbie dei reattori a letto fluidizzato 

334 19 01 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  19 02 00  
rifiuti prodotti da specifici trattamenti chimico-fisici di rifiuti industriali (comprese decromatazione, 

decianizzazione, neutralizzazione) 

335 19 02 03  rifiuti premiscelati composti esclusivamente da rifiuti non pericolosi 

336 19 02 06  fanghi prodotti da trattamenti chimico-fisici, diversi da quelli di cui alla voce 19 02 05 

337 19 02 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  19 03 00  rifiuti stabilizzati/solidificati 

338 19 03 05  rifiuti stabilizzati diversi da quelli di cui alla voce 19 03 04 

339 19 03 07  rifiuti solidificati diversi da quelli di cui alla voce 19 03 06 

  19 04 00  rifiuti vetrificati e rifiuti di vetrificazione 

340 19 04 01  rifiuti vetrificati 

  19 05 00  rifiuti prodotti dal trattamento aerobico di rifiuti solidi 

341 19 05 01  parte di rifiuti urbani e simili non destinata al compost 

342 19 05 02  parte di rifiuti animali e vegetali non destinata al compost 

343 19 05 03  compost fuori specifica 

344 19 05 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  19 06 00  rifiuti prodotti dal trattamento anaerobico dei rifiuti 

345 19 06 04  digestato prodotto dal trattamento anaerobico di rifiuti urbani 

346 19 06 06  digestato prodotto dal trattamento anaerobico di rifiuti di origine animale o vegetale 
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347 19 06 99(*) rifiuti non specificati altrimenti 

  19 08 00  rifiuti prodotti dagli impianti per il trattamento delle acque reflue, non specificati altrimenti 

348 19 08 01  Residui di vagliatura 

349 19 08 02  rifiuti dell'eliminazione della sabbia 

350 19 08 05  fanghi prodotti dal trattamento delle acque reflue urbane 

351 19 08 12  
fanghi prodotti dal trattamento biologico delle acque reflue industriali, diversi da quelli di cui alla voce 

19 08 11 

352 19 08 14  
fanghi prodotti da altri trattamenti delle acque reflue industriali, diversi da quelli di cui alla voce 19 08 

13 

353 19 08 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  19 09 00 rifiuti prodotti dalla potabilizzazione dell'acqua o dalla sua preparazione per uso industriale 

354 19 09 01  rifiuti solidi prodotti dai processi di filtrazione e vaglio primari 

355 19 09 02  fanghi prodotti dai processi di chiarificazione dell'acqua 

356 19 09 03  fanghi prodotti dai processi di decarbonatazione 

357 19 09 04  carbone attivo esaurito 

358 19 09 05  resine a scambio ionico saturate o esaurite 

359 19 09 06  soluzioni e fanghi di rigenerazione delle resine a scambio ionico 

360 19 09 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  19 10 00  rifiuti prodotti da operazioni di frantumazione di rifiuti contenenti metallo 

361 19 10 01  rifiuti di ferro e acciaio 

362 19 10 02  rifiuti di metalli non ferrosi 

363 19 10 04  fluff - frazione leggera e polveri, diversi da quelli di cui alla voce 19 10 03 

364 19 10 06  altre frazioni, diverse da quelle di cui alla voce 19 10 05 

  19 11 00 rifiuti prodotti dalla rigenerazione dell'olio 

365 19 11 06  fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 19 11 05 

366 19 11 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  19 12 00  
rifiuti prodotti dal trattamento meccanico dei rifiuti (ad esempio selezione, triturazione, 

compattazione, riduzione in pellet) non specificati altrimenti 

367 19 12 01  carta e cartone 

368 19 12 02  metalli ferrosi 

369 19 12 03  metalli non ferrosi 

370 19 12 04  plastica e gomma 
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371 19 12 05  vetro 

372 19 12 07  legno diverso da quello di cui alla voce 19 12 06 

373 19 12 08  prodotti tessili 

374 19 12 09  minerali (ad esempio sabbia, rocce) 

375 19 12 10  rifiuti combustibili (combustibile da rifiuti) 

376 19 12 12  
altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico dei rifiuti, diversi da quelli di 

cui alla voce 19 12 11 

  19 13 00  rifiuti prodotti dalle operazioni di bonifica di terreni e risanamento delle acque di falda 

377 19 13 02  rifiuti solidi prodotti dalle operazioni di bonifica dei terreni, diversi da quelli di cui alla voce 19 13 01 

378 19 13 04  fanghi prodotti dalle operazioni di bonifica dei terreni, diversi da quelli di cui alla voce 19 13 03 

379 19 13 06  
fanghi prodotti dalle operazioni di risanamento delle acque di falda, diversi da quelli di cui alla voce 19 

13 05 

(*) Il Settore Rifiuti e Bonifiche della Regione Puglia ha prescritto, per i rifiuti identificati da tali codici, visti l’incertezza sul ciclo 
produttivo specifico di provenienza, sulla merceologia e le caratteristiche chimico-fisiche, l’omologa obbligatoria per ogni carico in 
entrata con caratterizzazione completa ad ogni conferimento 
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I. INTRODUZIONE 

La presente relazione viene redatta quale estensione ed aggiornamento della “Relazione sulla 

vincolistica aeroportuale esistente relativa alla ubicazione della discarica di rifiuti speciali non 

pericolosi sita in Grottaglie (TA) alla Localita’ Caprarica” denominata Lotto III, datata 04.06.2008 

per la precedente proprietà dei siti interessati dalla attività di discarica. 

Il presente aggiornamento si è reso necessario a seguito del “progetto di ottimizzazione 

orografica con incremento volumetrico del Lotto III della discarica Linea Ambiente di 

Grottaglie”, lasciando invariati il sedime e la configurazione impiantistica del complesso 

IPPC esistente.  

 

II. DESCRIZIONE PROGETTUALE 

Obiettivo del progetto è quello di garantire, su un orizzonte di lungo termine, (30 anni di gestione 

post mortem), il regolare deflusso delle acque meteoriche di ruscellamento dalla discarica. 

La variante proposta non modificherà le superfici attualmente occupate dall’impianto 

esistente e sarà realizzata interessando per singole fasi sequenziali la calotta sommitale 

dell’intero bacino di conferimento. 

Nella discarica verrà conferita la stessa tipologia di rifiuti che ad oggi viene smaltita nell’impianto 

autorizzato, rappresentata principalmente da rifiuti speciali non pericolosi derivanti da operazioni 

di trattamento (CER 191212) e da fanghi da impianti di depurazione delle acque reflue urbane. 

Con la proposta progettuale Linea Ambiente si è resa disponibile inoltre, a garantire lo 

smaltimento dei rifiuti speciali non pericolosi, non valorizzabili mediante altre forme di 

recupero, provenienti da impianti di Trattamento Meccanico Biologico (TMB) degli ATO pugliesi in 

situazioni di emergenza. In ogni caso non sono conferibili rifiuti aventi codice CER 

appartenenti alla famiglia 20. 

L’autorizzazione viene richiesta, nell’ambito di un Procedimento coordinato, ai sensi dell’art. 10 

D.lgs. 152/2006 ed art. 5 bis L.R. 11/2001, ai sensi degli artt. 23 (Valutazione di Impatto 

Ambientale), 29 ter e sexies (Autorizzazione Integrata Ambientale) del D.Lgs. 152/2006 e, inoltre ai 

sensi dell’art. 146 D.Lgs. 22 gennaio 2004.  

 

III. PLANIMETRIA E SEZIONE DI CONFRONTO AUTORIZZATO/PROGETTO VARIANTE 

Dall’esame degli estratti grafici di seguito riportati, ed in particolare dalle sezioni, si comprende 

che, mantenendo l’attuale sedime di impianto (superficie discarica invariata), si procederà per fasi 

successive alla coltivazione della discarica oltre la quota attualmente autorizzata (profilo a linea 

verde) fino al raggiungimento delle nuove quote di massimo conferimento che costituiranno il 

nuovo profilo di progetto (linea rossa). La linea rossa tratteggiata rappresenta il profilo 
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corrispondente alla configurazione attesa alla fine del processo di assestamento. Il piano di 

coltivazione di progetto è stato sviluppato in n. 6 fasi sequenziali di conferimento rifiuti a partire 

dall’ultimo comparto in esercizio, al fine di mantenere il più a lungo possibile la copertura 

impermeabile provvisoria esistente sui comparti esauriti, asportando gradualmente solo le singole 

porzioni di telo effettivamente interessate al conferimento dei rifiuti. 

 

 

Tav. 1 - planimetria con piani di sezione 
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Tav. 2 - planimetria di tettaglio 
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Tav. 3 - sezioni 1 e 2 
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Figura 4 - fasi di conferimento dei rifiuti 
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IV. CODICI CER AMMESSI IN IMPIANTO 

La discarica riceverà in ingresso diverse tipologie di rifiuti non pericolosi, il cui elenco, estratto dal 

Catalogo Europeo dei Rifiuti (codici CER) viene riportato di seguito. Come anticipato il complesso 

IPPC in esame ha ottenuto l’inquadramento in sottocategoria ex art. 7 D.M. 27 Settembre 2010 e 

la deroga sulla concentrazione all’eluato del parametro DOC per la totalità dei rifiuti in ingresso.  

Ai sensi dell’AIA D.D. 426/2008 e ss.mm.ii. l’impianto è, inoltre, autorizzato ad accettare rifiuti con 

concentrazione nell’eluato fino a 3 volte i valori previsti dai criteri di accettabilità in discarica per 

RSNP (Rifiuti Solidi Non Pericolosi). 

I criteri di ammissibilità attualmente adottati presso la discarica sono conformi alle disposizioni del 

D.Lgs. 36/2003 e del D.M. 27 Settembre 2010 e ss.mm.ii e vengono aggiornati in contemporanea 

con l’emanazione di nuovi riferimenti normativi di carattere nazionale ed europeo. 

 

V. ELENCO CODICI CER RIFIUTI AMMESSI IN DISCARICA 

Di seguito si riporta l’elenco completo dei codici CER autorizzati per il complesso IPPC in esame, 

che sono aggiornati con le nuove definizioni introdotte con la Decisione 2014/955/UE. 

 

ID Codici CER Descrizione 

  01 00 00  

Rifiuti derivanti da prospezione, estrazione da miniera o cava, nonché 

dal trattamento fisico o chimico di minerali 

  01 01 00  rifiuti prodotti da estrazione di minerali 

1 01 01 01  rifiuti da estrazione di minerali metalliferi 

2 01 01 02  rifiuti da estrazione di minerali non metalliferi 

  01 03 00  rifiuti prodotti da trattamenti chimici e fisici di minerali metalliferi 

3 01 03 06  sterili diversi da quelli di cui alle voci 01 03 04 e 01 03 05 

4 01 03 08  polveri e residui affini diversi da quelli di cui alla voce 01 03 07 

5 01 03 09 

fanghi rossi derivanti dalla produzione di allumina, diversi da quelli di cui alla 

voce 01 03 10 

6 01 03 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  01 04 00  rifiuti derivanti da trattamenti chimici e fisici di minerali non metalliferi 

7 01 04 08  scarti di ghiaia e pietrisco, diversi da quelli di cui alla voce 01 04 07 

8 01 04 09  scarti di sabbia e argilla 

9 01 04 10 polveri e residui affini, diversi da quelli di cui alla voce 01 04 07 
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ID Codici CER Descrizione 

10 01 04 11  

rifiuti della lavorazione di potassa e salgemma, diversi da quelli di cui alla 

voce 01 04 07 

11 01 04 12  

sterili ed altri residui del lavaggio e della pulitura di minerali, diversi da quelli 

di cui alle voci 01 04 07 e 01 04 11 

12 01 04 13 

 rifiuti prodotti dal taglio e dalla segaggione della pietra, diversi da quelli di cui 

alla voce 01 04 07 

13 01 04 99  rifiuti non specificati altrimenti 

  01 05 00  fanghi di perforazione ed altri rifiuti di perforazione 

14 01 05 04  fanghi e rifiuti di perforazione di pozzi per acque dolci 

15 01 05 07 

 fanghi e rifiuti di perforazione contenenti barite, diversi da quelli delle voci 01 

05 05 e 01 05 06 

16 01 05 08  

fanghi e rifiuti di perforazione contenenti cloruri, diversi da quelli delle voci 01 

05 05 e 01 05 06 

17 01 05 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  02 00 00  

Rifiuti prodotti da agricoltura, orticoltura, acquacoltura, selvicoltura, 

caccia e pesca, trattamento e preparazione di alimenti 

  02 01 00  

rifiuti prodotti da agricoltura, orticoltura, acquacoltura, selvicoltura, 

caccia e pesca 

18 02 01 01  fanghi da operazioni di lavaggio e pulizia 

19 02 01 02  scarti di tessuti animali 

20 02 01 03  scarti di tessuti vegetali 

21 02 01 04  rifiuti plastici (ad esclusione degli imballaggi) 

22 02 01 06  

feci animali, urine e letame (comprese le lettiere usate), effluenti, raccolti 

separatamente e trattati fuori sito 

23 02 01 07  rifiuti della silvicoltura 

24 02 01 09  rifiuti agrochimici diversi da quelli della voce 02 01 08 

25 02 01 10  rifiuti metallici 

26 02 01 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  02 02 00  

rifiuti della preparazione e del trattamento di carne, pesce ed altri 

alimenti di origine animale 

27 02 02 01  fanghi da operazioni di lavaggio e pulizia 
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ID Codici CER Descrizione 

28 02 02 02  scarti di tessuti animali 

29 02 02 03  scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione 

30 02 02 04  fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti 

31 02 02 99(*) rifiuti non specificati altrimenti 

  02 03 00  

rifiuti della preparazione e del trattamento di frutta, verdura, cereali, oli 

alimentari, cacao, caffè, tè e tabacco; della produzione di conserve 

alimentari; della produzione di lievito ed estratto di lievito; della 

preparazione e fermentazione di melassa 

32 02 03 01  

fanghi prodotti da operazioni di lavaggio, pulizia, sbucciatura, centrifugazione 

e separazione di componenti 

33 02 03 02  rifiuti legati all'impiego di conservanti 

34 02 03 03  rifiuti prodotti dall'estrazione tramite solvente 

35 02 03 04  scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione 

  02 03 05  fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti 

36 02 03 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  02 04 00  rifiuti prodotti dalla raffinazione dello zucchero 

37 02 04 01  terriccio residuo delle operazioni di pulizia e lavaggio delle barbabietole 

38 02 04 02  carbonato di calcio fuori specifica 

39 02 04 03  fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti 

40 02 04 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  02 05 00  rifiuti dell'industria lattiero-casearia 

41 02 05 01  scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione 

42 02 05 02  fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti 

43 02 05 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  02 06 00  rifiuti dell'industria dolciaria e della panificazione 

44 02 06 01  scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione 

45 02 06 02  rifiuti legati all'impiego di conservanti 

46 02 06 03  fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti 

47 02 06 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  02 07 00 

 rifiuti della produzione di bevande alcoliche ed analcoliche (tranne 

caffè, tè e cacao) 
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ID Codici CER Descrizione 

48 02 07 01  

rifiuti prodotti dalle operazioni di lavaggio, pulizia e macinazione della materia 

prima 

49 02 07 02  rifiuti prodotti dalla distillazione di bevande alcoliche 

50 02 07 03  rifiuti prodotti dai trattamenti chimici 

51 02 07 04  scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione 

52 02 07 05  fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti 

53 02 07 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  03 00 00  

Rifiuti della lavorazione del legno e della produzione di pannelli, mobili, 

polpa, carta e cartone 

  03 01 00  rifiuti della lavorazione del legno e della produzione di pannelli e mobili 

54 03 01 01  scarti di corteccia e sughero 

55 03 01 05  

segatura, trucioli, residui di taglio, legno, pannelli di truciolare e piallacci 

diversi da quelli di cui alla voce 03 01 04 

56 03 01 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  03 03 00  rifiuti della produzione e della lavorazione di polpa, carta e cartone 

57 03 03 01  scarti di corteccia e legno 

58 03 03 02  fanghi di recupero dei bagni di macerazione (green liquor) 

59 03 03 05  fanghi prodotti dai processi di disinchiostrazione nel riciclaggio della carta 

60 03 03 07 

 scarti della separazione meccanica nella produzione di polpa da rifiuti di 

carta e cartone 

61 03 03 08  scarti della selezione di carta e cartone destinati ad essere riciclati 

62 03 03 09  fanghi di scarto contenenti carbonato di calcio 

63 03 03 10  

scarti di fibre e fanghi contenenti fibre, riempitivi e prodotti di rivestimento 

generati dai processi di separazione meccanica 

64 03 03 11  

fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui 

alla voce 03 03 10 

65 03 03 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  04 00 00  Rifiuti della lavorazione di pelli e pellicce, nonché dell'industria tessile 

  04 01 00  rifiuti della lavorazione di pelli e pellicce 

66 04 01 01  carniccio e frammenti di calce 

67 04 01 02  rifiuti di calcinazione 
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ID Codici CER Descrizione 

68 04 01 06 

 fanghi, prodotti in particolare dal trattamento in loco degli effluenti, 

contenenti cromo 

69 04 01 07 

 fanghi, prodotti in particolare dal trattamento in loco degli effluenti, non 

contenenti cromo 

70 04 01 08  cuoio conciato (scarti, cascami, ritagli, polveri di lucidatura) contenenti cromo 

71 04 01 09  rifiuti delle operazioni di confezionamento e finitura 

72 04 01 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  04 02 00  rifiuti dell'industria tessile 

73 04 02 09  rifiuti da materiali compositi (fibre impregnate, elastomeri, plastomeri) 

74 04 02 10  materiale organico proveniente da prodotti naturali (ad es. grasso, cera) 

75 04 02 15  rifiuti da operazioni di finitura, diversi da quelli di cui alla voce 04 02 14 

76 04 02 17  tinture e pigmenti, diversi da quelli di cui alla voce 04 02 16 

77 04 02 20 

 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui 

alla voce 04 02 19 

78 04 02 21  rifiuti da fibre tessili grezze 

79 04 02 22  rifiuti da fibre tessili lavorate 

80 04 02 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  05 00 00  

Rifiuti della raffinazione del petrolio, purificazione del gas naturale e 

trattamento pirolitico del carbone 

  05 01 00  rifiuti della raffinazione del petrolio 

81 05 01 10 

 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui 

alla voce 05 01 09 

82 05 01 13  fanghi residui dell'acqua di alimentazione delle caldaie 

83 05 01 14  rifiuti prodotti dalle torri di raffreddamento 

84 05 01 16  rifiuti contenenti zolfo prodotti dalla desolforizzazione del petrolio 

85 05 01 17  bitumi 

86 05 01 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  05 06 00  rifiuti prodotti dal trattamento pirolitico del carbone 

87 05 06 04  rifiuti prodotti dalle torri di raffreddamento 

88 05 06 99* rifiuti non specificati altrimenti 

  05 07 00  rifiuti prodotti dalla purificazione e dal trasporto di gas naturale 
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ID Codici CER Descrizione 

89 05 07 02  rifiuti contenenti zolfo 

90 05 07 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  06 00 00  Rifiuti dei processi chimici inorganici 

  06 01 00  rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di acidi 

91 06 01 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  06 03 00  

rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di sali, loro 

soluzioni e ossidi metallici 

92 06 03 14  sali e loro soluzioni, diversi da quelli di cui alle voci 06 03 11 e 06 03 13 

93 06 03 16  ossidi metallici, diversi da quelli di cui alla voce 06 03 15 

94 06 03 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  06 04 00  rifiuti contenenti metalli, diversi da quelli di cui alla voce 06 03 

95 06 04 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  06 05 00  fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti 

96 06 05 03 

 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui 

alla voce 06 05 02 

  06 06 00 

 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di prodotti chimici 

contenenti zolfo, dei processi chimici dello zolfo e dei processi di 

desolforazione 

97 06 06 03  rifiuti contenenti solfuri, diversi da quelli di cui alla voce 06 06 02 

98 06 06 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  06 07 00  

rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di prodotti alogeni 

e dei processi chimici degli alogeni 

99 06 07 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  06 08 00  

rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso del silicio e dei 

suoi derivati 

100 06 08 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  06 09 00  

rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di prodotti 

fosforosi e dei processi chimici del fosforo 

101 06 09 02  scorie fosforose 

102 06 09 04  

rifiuti prodotti da reazioni a base di calcio, diversi da quelli di cui alla voce 06 

09 03 
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ID Codici CER Descrizione 

130 06 09 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  06 10 00  

rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di prodotti chimici 

contenenti azoto, dei processi chimici dell'azoto e della produzione di 

fertilizzanti 

104 06 10 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  06 11 00  rifiuti dalla produzione di pigmenti inorganici ed opacificanti 

105 06 11 01  

rifiuti prodotti da reazioni a base di calcio nella produzione di diossido di 

titanio 

106 06 11 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  06 13 00  rifiuti di processi chimici inorganici non specificati altrimenti 

107 06 13 03  nerofumo 

108 06 13 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  07 00 00  Rifiuti dei processi chimici organici 

  07 01 00  

rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di prodotti chimici 

organici di base 

109 07 01 12  

fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui 

alla voce 07 01 11 

110 07 01 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

111 07 02 00  

rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso (PFFU) di 

plastiche, gomme sintetiche e fibre artificiali 

112 07 02 12 

fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui 

alla voce 07 02 11 

113 07 02 13  rifiuti plastici 

114 07 02 15  rifiuti prodotti da additivi, diversi da quelli di cui alla voce 07 02 14 

115 07 02 17  rifiuti contenenti silicio diversi da quelli menzionati alla voce 07 02 16 

116 07 02 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  07 03 00  

rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di coloranti e 

pigmenti organici (tranne 06 11) 

117 07 03 12  

fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui 

alla voce 07 03 11 

118 07 03 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 
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ID Codici CER Descrizione 

  07 04 00  

rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di prodotti 

fitosanitari (tranne 02 01 08 e 02 01 09), agenti conservativi del legno 

(tranne 03 02) ed altri biocidi organici 

119 07 04 12  

fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui 

alla voce 07 04 11 

120 07 04 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  07 05 00  

rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di prodotti 

farmaceutici 

121 07 05 12  

fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui 

alla voce 07 05 11 

122 07 05 14  rifiuti solidi, diversi da quelli di cui alla voce 07 05 13 

123 07 05 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  07 06 00  

rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di grassi, 

lubrificanti, saponi, detergenti, disinfettanti e cosmetici 

124 07 06 12  

fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui 

alla voce 07 06 11 

125 07 06 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  07 07 00  

rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di prodotti della 

chimica fine e di prodotti chimici non specificati altrimenti 

126 07 07 12 

 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui 

alla voce 07 07 11 

127 07 07 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  08 00 00  

Rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di rivestimenti 

(pitture, vernici e smalti vetrati), adesivi, sigillanti e inchiostri per stampa 

  08 01 00  

rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso e della rimozione 

di pitture e vernici 

128 08 01 12  pitture e vernici di scarto, diverse da quelle di cui alla voce 08 01 11 

129 08 01 14  fanghi prodotti da pitture e vernici, diversi da quelli di cui alla voce 08 01 13 

130 08 01 18  

fanghi prodotti dalla rimozione di pitture e vernici, diversi da quelli di cui alla 

voce 08 01 17 

131 08 01 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 
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  08 02 00 

 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di altri 

rivestimenti (inclusi materiali ceramici) 

132 08 02 01  polveri di scarto di rivestimenti 

133 08 02 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  08 03 00 

 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di inchiostri per 

stampa 

134 08 03 15  fanghi di inchiostro, diversi da quelli di cui alla voce 08 03 14 

135 08 03 18  toner per stampa esauriti, diversi da quelli di cui alla voce 08 03 17 

136 08 03 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  08 04 00  

rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di adesivi e 

sigillanti (inclusi i prodotti impermeabilizzanti) 

137 08 04 10  adesivi e sigillanti di scarto, diversi da quelli di cui alla voce 08 04 09 

138 08 04 12  fanghi di adesivi e sigillanti, diversi da quelli di cui alla voce 08 04 11 

139 08 04 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  09 00 00  Rifiuti dell'industria fotografica 

  09 01 00  rifiuti dell'industria fotografica 

140 09 01 07  carta e pellicole per fotografia, contenenti argento o composti dell'argento 

141 09 01 08  

carta e pellicole per fotografia, non contenenti argento o composti 

dell'argento 

142 09 01 10  macchine fotografiche monouso senza batterie 

143 09 01 12  macchine fotografiche monouso diverse da quelle di cui alla voce 09 01 11 

144 09 01 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  10 00 00  Rifiuti prodotti da processi termici 

  10 01 00  rifiuti prodotti da centrali termiche ed altri impianti termici (tranne 19) 

145 10 01 01  

ceneri pesanti, fanghi e polveri di caldaia (tranne le polveri di caldaia di cui 

alla voce 10 01 04) 

146 10 01 02  ceneri leggere di carbone 

147 10 01 03  ceneri leggere di torba e di legno non trattato 

148 10 01 05  

rifiuti solidi prodotti da reazioni a base di calcio nei processi di desolforazione 

dei fumi 
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149 10 01 07  

rifiuti fangosi prodotti da reazioni a base di calcio nei processi di 

desolforazione dei fumi 

150 10 01 15  

ceneri pesanti, fanghi e polveri di caldaia prodotte dal coincenerimento, 

diversi da quelli di cui alla voce 10 01 04 14 

151 10 01 17  

ceneri leggere prodotte dal coincenerimento, diverse da quelle di cui alla 

voce 10 01 16 

152 10 01 19  

rifiuti prodotti dalla depurazione dei fumi, diversi da quelli di cui alle voci 10 

01 05, 10 01 07 e 10 01 18 

153 10 01 21  

fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui 

alla voce 10 01 20 

154 10 01 24  sabbie dei reattori a letto fluidizzato 

155 10 01 25 

 rifiuti dell'immagazzinamento e della preparazione del combustibile delle 

centrali termoelettriche a carbone 

156 10 01 26  rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento 

157 10 01 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  10 02 00  rifiuti dell'industria siderurgica 

158 10 02 01  rifiuti del trattamento delle scorie 

159 10 02 02  scorie non trattate 

160 10 02 08  

rifiuti prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 02 

07 

161 10 02 10  scaglie di laminazione 

162 10 02 12  

rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli 

di cui alla voce 10 02 11 

163 10 02 14  

fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli 

di cui alla voce 10 02 13 

164 10 02 15  altri fanghi e residui di filtrazione 

165 10 02 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  10 03 00  rifiuti della metallurgia termica dell'alluminio 

166 10 03 02  frammenti di anodi 

167 10 03 05  rifiuti di allumina 
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168 10 03 18  

rifiuti contenenti catrame carbone della produzione degli anodi, diversi da 

quelli di cui alla voce 10 03 17 

169 10 03 20  polveri dei gas di combustione, diverse da quelle di cui alla voce 10 03 19 

170 10 03 22  

altre polveri e particolati (comprese quelle prodotte da mulini a palle), diverse 

da quelle di cui alla voce 10 03 21 

171 10 03 24  

rifiuti prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 03 

23 

172 10 03 26  

fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli 

di cui alla voce 10 03 25 

173 10 03 28  

rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli 

di cui alla voce 10 03 27 

174 10 03 30  

rifiuti prodotti dal trattamento di scorie saline e scorie nere, diversi da quelli di 

cui alla voce 10 03 29 

175 10 03 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  10 04 00  rifiuti della metallurgia termica del piombo 

176 10 04 10  

rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli 

di cui alla voce 10 04 09 

177 10 04 99(*) rifiuti non specificati altrimenti 

  10 05 00  rifiuti della metallurgia termica dello zinco 

178 10 05 01 scorie della produzione primaria e secondaria 

179 10 05 04 altre polveri e particolato 

180 10 05 09 

rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli 

di cui alla voce 10 05 08 

181 10 05 11 scorie e schiumature diverse da quelle di cui alla voce 10 05 10 

182 10 05 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  10 06 00  rifiuti della metallurgia termica del rame 

183 10 06 01  scorie della produzione primaria e secondaria 

184 10 06 02 Scorie e schiumature della produzione primaria e secondaria 

185 10 06 04  altre polveri e particolato 

186 10 06 10 

 rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli 

di cui alla voce 10 06 09 
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187 10 06 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  10 07 00  rifiuti della metallurgia termica di argento, oro e platino 

188 10 07 01  scorie della produzione primaria e secondaria 

189 10 07 02 scorie e schiumature della produzione primaria e secondaria 

190 10 07 03  rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi 

191 10 07 04 altre polveri e particolato 

192 10 07 05  fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi 

193 10 07 08  

rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli 

di cui alla voce 10 07 07 

194 10 07 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  10 08 00  rifiuti della metallurgia termica di altri minerali non ferrosi 

195 10 08 04  polveri e particolato 

196 10 08 09  altre scorie 

197 10 08 11  impurità e schiumature diverse da quelle di cui alla voce 10 08 10 

198 10 08 13 

rifiuti contenenti carbonio derivanti dalla produzione di anodi, diversi da quelli 

di cui alla voce 10 08 12 

199 10 08 14  frammenti di anodi 

200 10 08 16  polveri dei gas di combustione, diverse da quelle di cui alla voce 10 08 15 

201 10 08 18  

fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli 

di cui alla voce 10 08 17 

202 10 08 20  

rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli 

di cui alla voce 10 08 19 

203 10 08 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  10 09 00  rifiuti della fusione di materiali ferrosi 

204 10 09 03  scorie di fusione 

205 10 09 06  

forme e anime da fonderia non utilizzate, diverse da quelle di cui alla voce 10 

09 05 

206 10 09 08  

forme e anime da fonderia utilizzate, diverse da quelle di cui alla voce 10 09 

07 

207 10 09 10  polveri dei gas di combustione diverse da quelle di cui alla voce 10 09 09 

208 10 09 12  altri particolati diversi da quelli di cui alla voce 10 09 11 
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209 10 09 14  Scarti di leganti per rifiuti diversi da quelli di cui alla voce 10 09 13 

210 10 09 16  scarti di prodotti rilevatori di crepe, diversi da quelli di cui alla voce 10 09 15 

211 10 09 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  10 10 00  rifiuti della fusione di materiali non ferrosi 

212 10 10 03  scorie di fusione 

213 10 10 06  

forme e anime da fonderia non utilizzate, diverse da quelle di cui alla voce 10 

10 05 

214 10 10 08  

forme e anime da fonderia utilizzate, diverse da quelle di cui alla voce 10 10 

07 

215 10 10 10  polveri dei gas di combustione, diverse da quelle di cui alla voce 10 10 09 

216 10 10 12  altri particolati diversi da quelli di cui alla voce 10 10 11 

217 10 10 14  leganti per rifiuti diversi da quelli di cui alla voce 10 10 13 

218 10 10 16  scarti di prodotti rilevatori di crepe, diversi da quelli di cui alla voce 10 10 15 

219 10 10 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  10 11 00  rifiuti della fabbricazione del vetro e di prodotti di vetro 

220 10 11 03  scarti di materiali in fibra a base di vetro 

221 10 11 05  polveri e particolato 

222 10 11 10  

Residui di miscela di preparazione non sottoposti a trattamento termico, 

diversi da quelle di cui alla voce 10 11 09 

223 10 11 12  rifiuti di vetro diversi da quelli di cui alla voce 10 11 11 

224 10 11 14  

Fanghi provenienti dalla lucidatura e dalla macinazione del vetro, diversi da 

quelli di cui alla voce 10 11 13 

225 10 11 16  

rifiuti prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 11 

15 

226 10 11 18  

fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli 

di cui alla voce 10 11 17 

227 10 11 20  

rifiuti solidi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di 

cui alla voce 10 11 19 

228 10 11 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  10 12 00  

10 12 00 rifiuti della fabbricazione di prodotti di ceramica, mattoni, 

mattonelle e materiali da costruzione 
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229 10 12 01  Residui di miscela di preparazione non sottoposti a trattamento termico 

230 10 12 03  polveri e particolato 

231 10 12 05  fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi 

232 10 12 06  stampi di scarto 

233 10 12 08  

scarti di ceramica, mattoni, mattonelle e materiali da costruzione (sottoposti a 

trattamento termico) 

234 10 12 10  

rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 

10 12 09 

235 10 12 12  rifiuti delle operazioni di smaltatura diversi da quelli di cui alla voce 10 12 11 

236 10 12 13  fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti 

237 10 12 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  10 13 00  

rifiuti della fabbricazione di cemento, calce e gesso e manufatti di tali 

materiali 

238 10 13 01  Rifiuti di miscela di preparazione non sottoposti a trattamento termico 

239 10 13 04  rifiuti di calcinazione e di idratazione della calce 

240 10 13 06  polveri e particolato (eccetto quelli delle voci 10 13 12 e 10 13 13) 

241 10 13 07  fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi 

242 10 13 10  

rifiuti della fabbricazione di amianto cemento, diversi da quelli di cui alla voce 

10 13 09 

243 10 13 11  

rifiuti della produzione di materiali compositi a base di cemento, diversi da 

quelli di cui alle voci 10 13 09 e 10 13 10 

244 10 13 13  

rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 

10 13 12 

245 10 13 14  rifiuti e fanghi di cemento 

246 10 13 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  11 00 00  

Rifiuti prodotti dal trattamento chimico superficiale e dal rivestimento di 

metalli ed altri materiali; idrometallurgia non ferrosa 

  11 01 00  

rifiuti prodotti dal trattamento e ricopertura di metalli (ad esempio, 

processi galvanici, zincatura, decapaggio, pulitura elettrolitica, 

fosfatazione, sgrassaggio con alcali, anodizzazione) 

247 11 01 10  fanghi e residui di filtrazione, diversi da quelli di cui alla voce 11 01 09 
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248 11 01 14  rifiuti di sgrassaggio diversi da quelli di cui alla voce 11 01 13 

249 11 01 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  11 02 00  rifiuti prodotti dalla lavorazione idrometallurgica di metalli non ferrosi 

250 11 02 03  rifiuti della produzione di anodi per processi elettrolitici acquosi 

251 11 02 06  rifiuti da processi idrometallurgici, diversi da quelli della voce 11 02 05 

252 11 02 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  11 05 00  rifiuti prodotti da processi di galvanizzazione a caldo 

253 11 05 01  zinco solido 

254 11 05 02  ceneri di zinco 

255 11 05 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  12 00 00  

Rifiuti prodotti dalla lavorazione e dal trattamento fisico e meccanico 

superficiale di metalli e plastica 

  12 01 00  

rifiuti prodotti dalla lavorazione e dal trattamento fisico e meccanico 

superficiale di metalli e plastiche 

256 12 01 01  limatura e trucioli di materiali ferrosi 

257 12 01 02  polveri e particolato di materiali ferrosi 

258 12 01 03  Limatura, scaglie e polveri di metalli non ferrosi 

259 12 01 04  polveri e particolato di materiali non ferrosi 

260 12 01 05  limatura e trucioli di materiali plastici 

261 12 01 13  rifiuti di saldatura 

262 12 01 15 fanghi di lavorazione, diversi da quelli di cui alla voce 12 01 14 

263 12 01 17  residui di materiali di sabbiatura, diverso da quello di cui alla voce 12 01 16 

264 12 01 21  

corpi d'utensile e materiali di rettifica esauriti, diversi da quelli di cui alla voce 

12 01 20 

265 12 01 99(*) rifiuti non specificati altrimenti 

  15 00 00  

Rifiuti di imballaggio, assorbenti, stracci, materiali filtranti e indumenti 

protettivi (non specificati altrimenti) 

  15 01 00  

imballaggi (compresi i rifiuti urbani di imballaggio oggetto di raccolta 

differenziata) 

266 15 01 01  imballaggi in carta e cartone 

267 15 01 02  imballaggi in plastica 
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268 15 01 03  imballaggi in legno 

269 15 01 04  imballaggi metallici 

270 15 01 05  imballaggi compositi 

271 15 01 06  imballaggi in materiali misti 

272 15 01 07  imballaggi in vetro 

273 15 01 09  imballaggi in materia tessile 

  15 02 00  assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi 

274 15 02 03  

assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi, diversi da quelli di 

cui alla voce 15 02 02 

  16 00 00(*)  Rifiuti non specificati altrimenti nell'elenco 

  16 01 00(*)  

veicoli fuori uso appartenenti a diversi modi di trasporto (comprese le 

macchine mobili non stradali) e rifiuti prodotti dallo smantellamento di 

veicoli fuori uso e dalla manutenzione di veicoli (tranne 13, 14, 16 06 e 16 

08) 

275 16 01 12(*) pastiglie per freni, diverse da quelle di cui alla voce 16 01 11 

276 16 01 16(*) serbatoi per gas liquido 

277 16 01 17(*) metalli ferrosi 

278 16 01 18(*) metalli non ferrosi 

279 16 01 19(*) plastica 

280 16 01 20(*) vetro 

281 16 01 22(*) componenti non specificati altrimenti 

282 16 01 99(*) rifiuti non specificati altrimenti 

  16 02 00(*)  Rifiuti provenienti da apparecchiature elettriche ed elettroniche 

283 16 02 14(*) 

apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci da 16 02 09 a 16 

02 13 

284 16 02 16(*)  

componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, diversi da quelli di cui alla 

voce 16 02 15 

  16 03 00(*)  prodotti fuori specifica e prodotti inutilizzati 

285 16 03 04(*)  rifiuti inorganici, diversi da quelli di cui alla voce 16 03 03 

286 16 03 06(*)  rifiuti organici, diversi da quelli di cui alla voce 16 03 05 

  16 05 00(*)  gas in contenitori a pressione e prodotti chimici di scarto 
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287 16 05 09(*)  

sostanze chimiche di scarto diverse da quelle di cui alle voci 16 05 06, 16 05 

07 e 16 05 08 

  16 06 00(*)  batterie ed accumulatori 

288 16 06 04(*) batterie alcaline (tranne 16 06 03) 

289 16 06 05(*)  altre batterie ed accumulatori 

  16 07 00(*)  

rifiuti della pulizia di serbatoi per trasporto e stoccaggio e di fusti (tranne 

05 e 13) 

290 16 07 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  16 08 00(*)  catalizzatori esauriti 

291 16 08 01(*)  

catalizzatori esauriti contenenti oro, argento, renio, rodio, palladio, iridio o 

platino (tranne 16 08 07) 

292 16 08 03(*) 

catalizzatori esauriti contenenti metalli di transizione o composti di metalli di 

transizione, non specificati altrimenti 

293 16 08 04(*)  catalizzatori liquidi esauriti per il da cracking catalitico fluido (tranne 16 08 07) 

  16 11 00(*)  scarti di rivestimenti e materiali refrattari 

294 16 11 02(*)  

rivestimenti e materiali refrattari a base di carbone provenienti da processi 

metallurgici, diversi da quelli di cui alla voce 16 11 01 

295 16 11 04(*)  

altri rivestimenti e materiali refrattari provenienti da processi metallurgici, 

diversi da quelli di cui alla voce 16 11 01 03 

296 16 11 06(*)  

rivestimenti e materiali refrattari provenienti da lavorazioni non metallurgiche, 

diversi da quelli di cui alla voce 16 11 05 

  17 00 00  

Rifiuti delle operazioni di costruzione e demolizione (compreso il terreno 

proveniente da siti contaminati) 

  17 01 00  cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche 

297 17 01 01  cemento 

298 17 01 02  mattoni 

299 17 01 03  mattonelle e ceramiche 

300 17 01 07  

miscugli o frazioni separate di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, 

diverse da quelle di cui alla voce 17 01 06 

  17 02 00  legno, vetro e plastica 

301 17 02 01 legno 
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302 17 02 02  vetro 

303 17 02 03  plastica 

  17 03 00  miscele bituminose, catrame di carbone e prodotti contenenti catrame 

304 17 03 02  miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce 17 03 01 

  17 04 00  metalli (incluse le loro leghe) 

305 17 04 01  rame, bronzo, ottone 

306 17 04 02  alluminio 

307 17 04 03  piombo 

308 17 04 04  zinco 

309 17 04 05 ferro e acciaio 

310 17 04 06  stagno 

311 17 04 07  metalli misti 

312 17 04 11  cavi, diversi da quelli di cui alla voce 17 04 10 

  17 05 00  

terra (compresa quella proveniente da siti contaminati), rocce e 

materiale di dragaggio 

313 17 05 04  terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 17 05 03 

314 17 05 06 fanghi di dragaggio, diversa da quella di cui alla voce 17 05 05 

315 17 05 08  

pietrisco per massicciate ferroviarie, diverso da quello di cui alla voce 17 05 

07 

  17 06 00  materiali isolanti e materiali da costruzione contenenti amianto 

316 17 06 04  materiali isolanti diversi da quelli di cui alle voci 17 06 01 e 17 06 03 

  17 08 00  materiali da costruzione a base di gesso 

317 17 08 02  

materiali da costruzione a base di gesso diversi da quelli di cui alla voce 17 

08 01 

  17 09 00  altri rifiuti dell'attività di costruzione e demolizione 

318 17 09 04  

rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui alle 

voci 17 09 01, 17 09 02 e 17 09 03 

  18 00 00  

Rifiuti prodotti dal settore sanitario e veterinario o da attività di ricerca 

collegate (tranne i rifiuti di cucina e di ristorazione non direttamente 

provenienti da trattamento terapeutico) 
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ID Codici CER Descrizione 

  18 01 00  

rifiuti dei reparti di maternità e rifiuti legati a diagnosi, trattamento e 

prevenzione delle malattie negli esseri umani 

319 18 01 01  oggetti da taglio (eccetto 18 01 03) 

320 18 01 04  

rifiuti che non devono essere raccolti e smaltiti applicando precauzioni 

particolari per evitare infezioni (es. bende, ingessature, lenzuola, indumenti 

monouso, assorbenti igienici) 

321 18 01 07  sostanze chimiche diverse da quelle di cui alla voce 18 01 06 

322 18 01 09  medicinali diversi da quelli di cui alla voce 18 01 08 

323 18 02 00  

rifiuti legati alle attività di ricerca e diagnosi, trattamento e prevenzione 

delle malattie negli animali 

324 18 02 01  oggetti da taglio (eccetto 18 02 02) 

325 18 02 03  

rifiuti che non devono essere raccolti e smaltiti applicando precauzioni 

particolari per evitare infezioni 

326 18 02 06  sostanze chimiche diverse da quelle di cui alla voce 18 02 05 

327 18 02 08  medicinali diversi da quelli di cui alla voce 18 02 07 

  19 00 00  

Rifiuti prodotti da impianti di trattamento dei rifiuti, impianti di 

trattamento delle acque reflue fuori sito, nonché dalla potabilizzazione 

dell'acqua e dalla sua preparazione per uso industriale 

  19 01 00  rifiuti da incenerimento o pirolisi di rifiuti 

328 19 01 02  materiali ferrosi estratti da ceneri pesanti 

329 19 01 12  ceneri pesanti e scorie, diverse da quelle di cui alla voce 19 01 11 

330 19 01 14  ceneri leggere, diverse da quelle di cui alla voce 19 01 13 

331 19 01 16  polveri di caldaia, diverse da quelle di cui alla voce 19 01 15 

332 19 01 18  rifiuti della pirolisi, diversi da quelli di cui alla voce 19 01 17 

333 19 01 19  sabbie dei reattori a letto fluidizzato 

334 19 01 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  19 02 00  

rifiuti prodotti da specifici trattamenti chimico-fisici di rifiuti industriali 

(comprese decromatazione, decianizzazione, neutralizzazione) 

335 19 02 03  rifiuti premiscelati composti esclusivamente da rifiuti non pericolosi 

336 19 02 06  

fanghi prodotti da trattamenti chimico-fisici, diversi da quelli di cui alla voce 19 

02 05 
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ID Codici CER Descrizione 

337 19 02 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  19 03 00  rifiuti stabilizzati/solidificati 

338 19 03 05  rifiuti stabilizzati diversi da quelli di cui alla voce 19 03 04 

339 19 03 07  rifiuti solidificati diversi da quelli di cui alla voce 19 03 06 

  19 04 00  rifiuti vetrificati e rifiuti di vetrificazione 

340 19 04 01  rifiuti vetrificati 

  19 05 00  rifiuti prodotti dal trattamento aerobico di rifiuti solidi 

341 19 05 01  parte di rifiuti urbani e simili non destinata al compost 

342 19 05 02  parte di rifiuti animali e vegetali non destinata al compost 

343 19 05 03  compost fuori specifica 

344 19 05 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  19 06 00  rifiuti prodotti dal trattamento anaerobico dei rifiuti 

345 19 06 04  digestato prodotto dal trattamento anaerobico di rifiuti urbani 

346 19 06 06  

digestato prodotto dal trattamento anaerobico di rifiuti di origine animale o 

vegetale 

347 19 06 99(*) rifiuti non specificati altrimenti 

  19 08 00  

rifiuti prodotti dagli impianti per il trattamento delle acque reflue, non 

specificati altrimenti 

348 19 08 01  Residui di vagliatura 

349 19 08 02  rifiuti dell'eliminazione della sabbia 

350 19 08 05  fanghi prodotti dal trattamento delle acque reflue urbane 

351 19 08 12  

fanghi prodotti dal trattamento biologico delle acque reflue industriali, diversi 

da quelli di cui alla voce 19 08 11 

352 19 08 14  

fanghi prodotti da altri trattamenti delle acque reflue industriali, diversi da 

quelli di cui alla voce 19 08 13 

353 19 08 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  19 09 00 

rifiuti prodotti dalla potabilizzazione dell'acqua o dalla sua preparazione 

per uso industriale 

354 19 09 01  rifiuti solidi prodotti dai processi di filtrazione e vaglio primari 

355 19 09 02  fanghi prodotti dai processi di chiarificazione dell'acqua 

356 19 09 03  fanghi prodotti dai processi di decarbonatazione 
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357 19 09 04  carbone attivo esaurito 

358 19 09 05  resine a scambio ionico saturate o esaurite 

359 19 09 06  soluzioni e fanghi di rigenerazione delle resine a scambio ionico 

360 19 09 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  19 10 00  rifiuti prodotti da operazioni di frantumazione di rifiuti contenenti metallo 

361 19 10 01  rifiuti di ferro e acciaio 

362 19 10 02  rifiuti di metalli non ferrosi 

363 19 10 04  fluff - frazione leggera e polveri, diversi da quelli di cui alla voce 19 10 03 

364 19 10 06  altre frazioni, diverse da quelle di cui alla voce 19 10 05 

  19 11 00 rifiuti prodotti dalla rigenerazione dell'olio 

365 19 11 06  

fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui 

alla voce 19 11 05 

366 19 11 99(*)  rifiuti non specificati altrimenti 

  19 12 00  

rifiuti prodotti dal trattamento meccanico dei rifiuti (ad esempio 

selezione, triturazione, compattazione, riduzione in pellet) non specificati 

altrimenti 

367 19 12 01  carta e cartone 

368 19 12 02  metalli ferrosi 

369 19 12 03  metalli non ferrosi 

370 19 12 04  plastica e gomma 

371 19 12 05  vetro 

372 19 12 07  legno diverso da quello di cui alla voce 19 12 06 

373 19 12 08  prodotti tessili 

374 19 12 09  minerali (ad esempio sabbia, rocce) 

375 19 12 10  rifiuti combustibili (combustibile da rifiuti) 

376 19 12 12  

altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico dei 

rifiuti, diversi da quelli di cui alla voce 19 12 11 

  19 13 00  

rifiuti prodotti dalle operazioni di bonifica di terreni e risanamento delle 

acque di falda 

377 19 13 02  

rifiuti solidi prodotti dalle operazioni di bonifica dei terreni, diversi da quelli di 

cui alla voce 19 13 01 



Prof. Ing. Francesco CIVITELLA 

VIA Venezia, 26 – 70100  - BARI 

Phone : +39 080 5240795 

Fax :+ 39 5249973 

C.F. : CVT FNC 41
E
04 A662R 

P.I. : 00557280724 
 

Relazione LINEA AMBIENTE Pag 29 / 54 

ID Codici CER Descrizione 

378 19 13 04  

fanghi prodotti dalle operazioni di bonifica dei terreni, diversi da quelli di cui 

alla voce 19 13 03 

379 19 13 06  

fanghi prodotti dalle operazioni di risanamento delle acque di falda, diversi da 

quelli di cui alla voce 19 13 05 
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VI. AUTORIZZAZIONI ESISTENTI 

Il complesso IPPC in esame, attualmente in gestione operativa, esercito in forza delle principali 

autorizzazioni di seguito riportate:  

1. Autorizzazione Integrata Ambientale principale rilasciata dalla Regione Puglia con 

Determina Dirigenziale n. 426 del 03.07.2008 e ss.mm.ii.;  

2. Determina Dirigenziale n. 381 del 26.07.2010 del Servizio Ecologia dell’Area Politiche 

per l’ambiente, le reti e la qualità urbana della Regione Puglia che integra e modifica la DD 

426/2008; 

3. Determine Dirigenziali della Regione Puglia n.17 del 26.05.2014 e n.1 del 19.01.2015, 

che integrano e modificano le precedenti e a seguito delle quali l’intero lotto III in esame è 

stato inquadrato in sottocategoria ex art. 7 c.1 lett. c D.M.27.09.2010; 

4. La discarica III Lotto è entrata in esercizio nell’anno 2008.  

L’impianto è attualmente autorizzato per lo stoccaggio di un volume totale di rifiuti pari a 

2.334.000 m
3

 ed è suddiviso in 6 comparti funzionali.  Alla data del dicembre 2015 è stato 

completato il conferimento nei primi 4 comparti, ed è in fase di coltivazione il 5°. 

Nella seguente tabella di confronto si riportano i principali elementi relativi alla configurazione di 

progetto ed a quelle di variante sostanziale. 

Discarica III Lotto (progetto oggetto dell’istanza) 

Parametro dimensionale U.M. 

Progetto 

Autorizzato 

Variante sostanziale 

Proposta 

Quota massima conferimento m slm 119,30 143,00 

Volumetria massima m
3

 2.334.000 4.571.000 

Superficie m
2

 206.000 206.000 

 

Ai soli fini valutativi per la problematica oggetto della consulenza, si riportano in sintesi le 

caratteristiche tecniche della limitrofa discarica di Linea Ambiente Lotti I e II, il cui esercizio è 

definitivamente cessato nell’anno 2008 . 
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Discarica I e II Lotto (cessata attività 2008) 

Parametro dimensionale U.M. Progetto Autorizzato 

Quota massima conferimento m slm 135 

Volumetria massima m
3

 1.575.000 

Superficie m
2

 70.000 

 

 

 

 

 

 

 

VII. INQUADRAMENTO TERRITORIALE 
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Il sito preso in esame è situato nel comprensorio del Comune di Grottaglie, in provincia di 

Taranto, in località “Caprarica”, ed è costituito da due discariche di rifiuti speciali non pericolosi, 

denominate “I-II Lotto”, la cui capacità di conferimento è esaurita, e “III Lotto”, attualmente in 

esercizio. 

Nelle vicinanze del sito analizzato sono stati realizzati da circa dieci anni i lavori di prolungamento 

della pista dell’aeroporto “Marcello Arlotta” di Grottaglie. 

Detto aeroporto dista dai lotti I-II e III rispettivamente 5,92 Km e 5,4Km  

 

 

 

VIII. INQUADRAMENTO URBANISTICO  

L’impianto IPPC III Lotto esistente è localizzato nel comune di Grottaglie, località “Caprarica”, 

Provincia di Taranto, a circa 4,5 Km dalla periferia di Grottaglie e a 4 Km dall’abitato di S. Marzano 

di S. Giuseppe, all’altezza dell’intersezione tra la strada principale che collega i due centri e la 

strada statale 603 (nel tratto compreso tra Francavilla Fontana e Carosino). 

La discarica in parola dal punto di vista catastale interessa le particelle 20, 21, 23, 153, 429, 432, 

434, 436, 438, 440, 455, 460,461 del Foglio di Mappa catastale n.83, del comune di Grottaglie. 

Topograficamente il sito che accoglie la discarica in oggetto, ricade nella Tavola “Fragagnano” III 

N-O del foglio 203 della Carta d’Italia dell’IGM. Le coordinate geografiche site al possibile centro 

dell’area sono le seguenti: longitudine 17°28’33’’; latitudine 40°29’17’’ (GAUSS BOAGA Nord: 

4485010,22 ;Est : 2729815,66). 

Dal punto di vista urbanistico, l’area è inquadrata nell’ambito del P.R.G, approvato in via definitiva 

con D.G.R. n. 1629 del 04.11.2003, come zona omogenea tipizzata con la lettera “Ec” - cave per 

estrazione materiali tufacei. L’area dell’insediamento, rispondendo ai criteri localizzativi previsti 

dalle norme di riferimento nazionale, è lontana dai principali centri abitati, come si evince 

dall’analisi della seguente tabella, che riporta le distanze in linea d’aria dei principali comuni 

ricompresi nell’area di circa 10 km dall’impianto in esame 

 

 

COMUNE 

DISTANZA IN LINEA 

D'ARIA (Km) 

S.Marzano 3,7 
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COMUNE 

DISTANZA IN LINEA 

D'ARIA (Km) 

grottaglie 5,2 

fragagnano 6,3 

carosino 6,5 

s.giorgio jonico 6,7 

francavilla fontana 9,5 

 

Il territorio circostante la discarica III Lotto è caratterizzato dalla presenza di ampie estensioni di 

uliveti, accompagnati da aree con presenze arbustive e resti di coltivazioni estensive perenni ed 

annuali. 

A circa 3,5 km si trova, inoltre, il bacino artificiale della Diga Pappadai. 

 

 

 

IX. LOCALIZZAZIONE DELLA DISCARICA SULLE MAPPE ENAC  

La Discarica III lotto Linea Ambiente ricade nel foglio di Mappa 83 del Comune di Grottaglie, la 

particella catastale rientra tra le aree interessate da “superfici di delimitazione a quota fissa 
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(orizzontali) degli ostacoli”. 

In particolare, come si evince dalla tabella estratta dalla Relazione Tecnica ENAC di Novembre 

2013, la particella 83 è interessata in parte dalla “Superficie Orizzontale Esterna” cui corrisponde 

una quota massima di 206,83 m.s.l.m.m e dalla “Superficie Conica” (pendenza 1:20), non è 

invece interessata dalla “Superficie Orizzontale Interna” cui corrisponde una quota massima di 

106,83 m. s.l.m.m... 

 

X. CARATTERISTICHE TECNICHE AEROPORTO DI GROTTAGLIE 

Facendo riferimento ai dati riportati nel Piano di Sviluppo Aeroportuale dell’aeroporto di Taranto 

Grottaglie, si riportano le principali caratteristiche tecniche significative dell’infrastruttura. 

 

CARATTERISTICHE RWY DISTANZE DICHIARATE OPERATIVITA’ 

DESIGNAZIONE 

TESTATE RWY 

DIMENSIONI 

RWY (m) 

TORA 

(m) 

TODA 

(m) 

ASDA 

(m) 

LDA 

(m) 

TIPO 

17 3200 x 45 3200 3260 3200 2980 IFR/VFR 

35 3200 x 45 3200 3260 3200 2950 IFR/VFR 

 

SOGLIE PUNTO DI AERODROMO 

(ARP) 

DESIGNAZIONE 

TESTATE RWY 

COORDINATE THR  

WGS84 

QUOTA 

s.l.m.m. 

DATUM WGS84 

(m) 

 latitudine longitudine m latitudine longitudine 

17 40°31’23.19” 17°24’06.54” 64,66 40°31’02” 17°23’59” 

35 40°29’56.42” 17°24’29.38” 61,83 

 

 

 

 

 

XI. VALUTAZIONE DELLA MESSA IN OPERA DI IMPIANTI DI DISCARICA IN 

PROSSIMITÀ DEL SEDIME AEROPORTUALE – Informativa Tecnica ENAC 

 

L’Art. 707 del Codice della Navigazione ed il capitolo 4 parag. 12 del Regolamento per la 

costruzione e l’esercizio degli aeroporti mette in capo ad ENAC il compito di identificare le attività 
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presenti sul territorio che potrebbero essere potenzialmente pericolose per la navigazione.  

Al fine di garantire la sicurezza della navigazione aerea, l'ENAC individua, quindi, le zone da 

sottoporre a vincolo nelle aree limitrofe agli aeroporti e stabilisce le limitazioni relative ai potenziali 

pericoli per la navigazione. 

L’Art. 711 prescrive che nelle zone di cui all'articolo 707, sono soggette a limitazioni le attività che, 

come lo smaltimento dei rifiuti, costituiscono un potenziale richiamo per la fauna selvatica o 

comunque un pericolo per la navigazione aerea. 

La realizzazione e l'esercizio delle attività di smaltimento dei rifiuti, fatte salve le competenze delle 

autorità preposte, sono pertanto subordinate all'autorizzazione dell'ENAC, che ne accerta il grado 

di pericolosità ai fini della sicurezza della navigazione aerea. 

Il paragrafo 7.9 del cap.7 Parte 3 dell’ICAO Airport Service Manual (Doc. ICAO 9137- AN/898) 

indica in 13 km dal sedime aeroportuale il limite consigliato per l’insediamento di attività di 

smaltimento  

 

XII. VINCOLI AERONAUTICI INTERESSATI DALL’AREA OGGETTO DI INTERVENTO 

È fatta salva la descrizione della vincolistica già riportata nella relazione precedente - fornita in 

allegato -  di cui la presente costituisce un aggiornamento. 

 

a. SUPERFICIE CONICA (Conical Surface - CS) 

La CS è una superficie con origine sul limite periferico della IHS e con pendenza verso l’alto e 

verso l’esterno. Al pari della IHS rappresenta il livello al di sopra del quale devono essere presi 

provvedimenti per limitare nuovi ostacoli, e rimuovere o segnalare quelli esistenti al fine di 

permettere operazioni di volo a vista in sicurezza nello spazio aereo in prossimità dell’aeroporto. 

Una CS è definita per ogni aeroporto. 

La pendenza della CS rispetto ad un piano orizzontale è del 5% (1:20) 

Il bordo esterno della CS è delimitato dal piano orizzontale collocato sopra la IHS all’altezza 

tabellata. 

b. SUPERFICIE ORIZZONTALE ESTERNA (Outer Horizontal Surface - OHS) 

La OHS è una porzione definita del piano orizzontale circostante un aeroporto che origina dal 

limite esterno della CS e rappresenta il livello al di sopra del quale devono essere presi 

provvedimenti per il controllo di nuovi ostacoli al fine di consentire procedure di avvicinamento 

strumentali efficienti e praticabili e, in congiunzione alla CS e IHS, assicurare la sicurezza delle 
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operazioni di volo a vista in prossimità dell’aeroporto. 

L’OHS è definita per ogni aeroporto la cui pista principale sia di lunghezza non inferiore a 

1200 m. 

L’OHS si estende dal limite esterno della CS per un raggio minimo a partire dal Punto di 

Riferimento dell’Aeroporto (Airport Reference Point –ARP), pari a: 

(a) 15000 m per aeroporti con pista principale non inferiore a 1800 m, 

(b) 10000 m per aeroporti con pista principale non inferiore a 1200 m e inferiore a 1800 m. 
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Fig. 1 - Denominazione ed indicazione delle diverse superfici di delimitazione ostacoli (rif. Regolamento di 

costruzione degli aeroporti – ENAC) 

 

Il sito oggetto di accertamento si trova a 5,40 Km in direzione perpendicolare rispetto al 

prolungamento dell’asse pista. 
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Dalla posizione indicata in fig.2 ed i limiti indicati nella carta ostacoli fornita in allegato si 

evince che tra le superfici di rispetto definite nei paragrafi precedenti, l’unica che interessa la 

preesistente discarica III lotto, oggetto di variante sostanziale, è la Superficie Conica. 

Tutti i limiti imposti dalle altre superfici si possono ritenere soddisfatti. 

Le caratteristiche della superficie conica indicano la necessità di prendere provvedimenti per 

limitare nuovi ostacoli e rimuovere o segnalare quelli esistenti. 

Dalle carte degli ostacoli relative all’aerodromo esaminato tale superficie risulta avere 

pendenza pari al 5% (1:20) rispetto alla IHS, la cui origine è situata a circa 1Km dalla 

ubicazione della discarica. 

Considerando che la discarica in esame, già preesistente alla data di ampliamento 

dell’aeroporto di Grottaglie, era realizzata in sterro, in un volume scavato sotto il piano 

campagna, non risultava forare la superficie conica, pertanto non risultava segnalata nella 

Carta degli ostacoli. 

Inoltre la stessa nel tempo si è elevata oltre il piano campagna, rimanendo ampiamente al di 

sotto del piano della superficie conica, senza forarlo, In caso di superamento del piano di 

superficie conica sarebbe necessaria la segnalazione dell’ostacolo fisso, secondo le modalità 

riportate nel Regolamento di costruzione degli aeroporti.  

Alla luce di quanto descritto, la discarica oggetto della presente relazione risulta pertanto 

soddisfare tutte le superfici di rispetto indicate nel Regolamento. 
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Fig. 2 Individuazione grafica su base ortofotogrammetrica del sito delle discariche in relazione all’asse della 

pista RWY 17-35. 

 

 

XIII. LOCALIZZAZIONE DELLA DISCARICA SULLE MAPPE ENAC  

 

La Discarica III lotto ricade nel foglio di Mappa 83 del Comune di Grottaglie, la particella catastale 

rientra tra le aree interessate da “superfici di delimitazione a quota fissa (orizzontali) degli 

ostacoli”. 

La particella 83 è interessata in parte dalla “Superficie Orizzontale Esterna” cui corrisponde una 

quota massima di 206,83 m.s.l.m.m e in parte dalla “Superficie Conica” (pendenza 1:20) 

compresa tra la quota precedente e quella della “Superficie Orizzontale Interna” pari a 106,83 m, 

come si evince dalla tabella estratta dalla Relazione Tecnica ENAC di Novembre 2013 di seguito 

riportata. 

 

Distanza perpendicolare 

misurata tra asse pista e 

discarica preesistente = 

5.92 Km  

Aeroporto di Grottaglie 

LOTTO I-II – Discarica 

preesistente – distanza dal 

prolungamento asse pista 

= 5,92 Km 

 

LOTTO III – Discarica in 

realizzazione – distanza dal 

prolungamento asse pista 

= 5.4Km 
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XIV. VERIFICA DELL’UBICAZIONE DEL SITO RISPETTO ALLE SUPERFICI LIMITE 

L’area di impianto della discarica Linea Ambiente lotto III nel suo punto di massima altezza 

progettuale proposto, pari a 143m slm, risulta inferiore circa 50 m, rispetto alla quota pari a circa 

190 m slm definita nel medesimo punto dalla “Superficie Conica”. 

La Superficie Conica non risulta quindi interessata dalla quota massima del progetto di 

ampliamento volumetrico in altezza.  

La “Superficie Orizzontale Esterna”, avente quota pari a 206.83m slm, non risulta interessata dal 

punto di massima altezza progettuale proposto (143m slm). 
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L’altro aspetto che ha determinato la necessità di un approfondimento è la presenza delle 

discariche tra le “Attività o costruzioni da sottoporre a limitazione” in prossimità del sedime 

aeroportuale. 

La Relazione Tecnica ENAC sottolinea che l’area interessata dalla limitazione è costituita 

dall’impronta sul territorio della superficie orizzontale esterna. 

L’elemento di tutela aeroportuale, relativo alle discariche interessa l’intero foglio 83 del Comune di 

Grottaglie (evidenziato in grigio), come si evince dal seguente estratto cartografico (rif. Tavola 

PC01A ENAC). 
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Per valutare l’accettabilità della proposta di “ottimizzazione orografica”, rispetto al vincolo in 

esame, il riferimento citato dalla Relazione Tecnica ENAC è costituito dalle “Linee Guida per la 

Valutazione della messa in opera di impianti di discarica in prossimità del sedime aeroportuale”, 

pubblicate sul sito internet dell’ENAC. 

 

 

XV. DESCRIZIONE DEI VINCOLI E DEI POSSIBILI PERICOLI PER L’ATTIVITÀ VOLATIVA 

 

Data l’ubicazione e le caratteristiche delle discariche oggetto della presente relazione, i due 

aspetti da verificare affinchè le discariche risultino libere da vincoli, sono i seguenti: 

A. Vincoli aeronautici 

B. Possibili pericoli per l’attività volativa – bird-strike 

Di seguito si esplicitano tutti i vincoli aeronautici, individuati da varie superfici di rispetto, definite 
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da parametri anch’essi enucleati, oltre che i possibili pericoli derivanti dai fenomeni migratori dei 

volatili che potrebbero causare pericolosi eventi di bird-strike, e quindi la verifica delle discariche 

esistenti rispetto ad essi. 

 

XVI. LINEE GUIDA SULLA VALUTAZIONE DELLA MESSA IN OPERA DI IMPIANTI DI 

DISCARICA IN PROSSIMITA’ DEL SEDIME AEROPORTUALE – ENAC 17.12.2008 

Come riferimento per l’analisi della localizzazione dell’impianto in esame, sono state adottate le 

Linee Guida ENAC vigenti emanate nell’anno 2008, integralmente richiamate nei capitoli 

successivi, che costituiscono l’ultimo aggiornamento in ordine di tempo emanato dall’Autorità. 

Si rileva che la normativa ambientale di riferimento, richiamata nelle Linee Guida, nel corso degli 

anni ha subito significativi aggiornamenti tra questi si segnalano in particolare: gli aggiornamenti 

del D.Lgs. 152/2006 (D.Lgs. 46/2014) e l’abrogazione del D.M. 03.08.2005, che è stato sostituito 

dal D.M 27 Settembre 2010. 

 

XVI.1. CATEGORIE DI DISCARICHE (estratti Artt. 5 e 6 delle Linee Guida ENAC2008) 

Le discariche sono classificate nelle seguenti categorie (art.4) del Decreto Legislativo 152/06: 

a) discarica per rifiuti inerti; 

b) discarica per rifiuti non pericolosi; 

c) discarica per rifiuti pericolosi 

Con riferimento alla classificazione delle discariche prevista dalla previgente normativa 

(Deliberazione del Comitato Interministeriale 27/07/1984) è possibile stabilire le seguenti 

correlazioni: 

Delib. C.I. 27/07/1984    Descrizione Tipologia di Rifiuto 

Discarica di I categoria    Discarica per rifiuti non pericolosi 

Discarica di II categoria– tipo A   Discarica per rifiuti inerti 

Discarica di II categoria– tipo B   Discarica per rifiuti non pericolosi 

Discarica di II categoria– tipo C   Discarica per rifiuti pericolosi 

Discarica di III categoria    Discarica per rifiuti pericolosi 

Discariche di rifiuti inerti 
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Relativamente alle discariche di rifiuti inerti (ex II categoria di tipo A), viene consentita la 

progettazione e la messa in opera di tali impianti di smaltimento a qualunque distanza dal sedime 

aeroportuale. 

Tali rifiuti, di cui al Par.3 del presente documento, purché soddisfacenti i criteri di ammissione 

previsti dal Decreto 3 agosto 2005, risultano, infatti, privi di sostanza organica, potenziale fonte di 

attrazione per l’avifauna. 

Discariche di rifiuti non pericolosi 

La dicitura discarica di rifiuti non pericolosi contiene in se due categorie: ex I categoria (ovvero 

rifiuti solidi urbani ed assimilati) ed ex II categoria di tipo B (rifiuti sia speciali che tossici nocivi ma 

stabili). 

Le tipologie di rifiuti che conferiscono in questa classe di discariche, nel rispetto dei requisiti di 

ammissione e concentrazioni limite previste dal Decreto 3 agosto 2005, meritano un maggiore 

livello di approfondimento, in quanto il coefficiente di rischio di attrazione per gli uccelli e le specie 

murine per questa tipologia di discarica è estremamente elevato. Scendendo nel dettaglio: 

 Rifiuti non pericolosi (codice CER 1-19) 

Può essere autorizzata la costruzione di discariche destinate ad ospitare i rifiuti contemplati nel 

Catalogo Europeo dei Rifiuti non pericolosi, ad eccezione di quelli relativi al codice 2 e al 20, a 

qualunque distanza dal sedime aeroportuale. 

Tali rifiuti, di cui al Par.3 del presente documento, purché soddisfacenti i criteri di ammissione 

previsti dal Decreto 3 agosto 2005, risultano, infatti, privi di sostanza organica, potenziale fonte di 

attrazione per l’avifauna. 

 - Rifiuti solidi urbani ed assimilati (codice CER 2 e 20) Relativamente alle discariche di rifiuti 

solidi urbani ed assimilati (ex I categoria), la realizzazione deve avvenire ad una distanza dal 

sedime aeroportuale la cui accettabilità dipende, tra l’altro, dal metodo di trattamento della 

frazione organica. 

Ai fini dell’abbattimento del rischio di birdstrike in prossimità delle aree aeroportuali è importante 

che la frazione umida dei rifiuti venga raccolta in modo differenziato o che comunque i rifiuti 

subiscano il trattamento meccanico-biologico prima del conferimento in discarica. 

Per questa ragione non potranno essere consentite attività di conferimento diretto senza 

pretrattamento in discarica entro 13 km (tredici chilometri) dal sedime aeroportuale. Nel caso in cui 
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i rifiuti abbiano subito un pretrattamento, la distanza minima consentita sarà funzione della capacità 

del trattamento di abbattere la sostanza organica. In questi casi è necessaria un’analisi caso per 

caso da parte dell’ENAC. Ulteriori fattori che contribuiscono all’accettabilità del sito sono: la 

modalità di trasporto e conferimento in discarica nonché il tipo di recinzione utilizzato e le 

procedure di sorveglianza e monitoraggio messi in atto. 

Di seguito vengono descritte le principali modalità di trattamento dei rifiuti riportando le relative 

considerazioni in merito alle finalità delle presenti linee guida. 

Dalla Linee Guida ENAC per la Valutazione della messa in opera di impianti di discarica in 

prossimità del sedime aeroportuale, al paragrafo 6-  PROCEDURE DI CONTROLLO E 

SORVEGLIANZA - Conferimento dei rifiuti a trattamento/smaltimento - viene indicato quanto segue: 

I soggetti responsabili del conferimento dei rifiuti in discarica devono garantire il rispetto dei 

requisiti di ammissione in termini di concentrazione della sostanza organica secondo i livelli 

previsti dall’Art. 6 del Decreto 3 agosto 2005, ossia una concentrazione di Carbonio organico 

totale non superiore al 5%; i rifiuti devono, inoltre, essere sottoposti alla  prova di cessione di cui 

all’allegato 3 del suddetto decreto, presentando nell’eluato una concentrazione di DOC pari ad 80 

mg/l, ossia 0.8% m/V (massa su Volume). 

Qualora si accertino anomalie (documentali o concernenti la qualità del rifiuto conferito), occorre 

avviare ulteriori controlli a campione, che possono portare anche a respingere i rifiuti conferiti. 

É preferibile che l’area di scarico degli RSU sia contenuta in un edificio dotato di serrande 

automatiche che restano aperte solo per il tempo necessario alle operazioni, in modo da evitare 

che le sostanze organiche siano più facilmente disponibili per gli uccelli. 

In alternativa, occorre mantenere limitato il fronte di scarico, compatibilmente con il numero di 

mezzi conferenti, in modo tale da ridurre la generazione e diffusione di odori e la dispersione 

nell’ambiente circostante di materiali leggeri. 

I rifiuti conferiti in discarica, sia che abbiano subito il pretrattamento e, a maggior ragione, quelli 

che indifferenziati che non l’hanno subito, non devono in nessun caso essere disponibili per 

l’avifauna.  

Ciò deve essere realizzato mediante copertura frequente dei cumuli con materiale inerte di 

spessore non inferiore a 20 cm (venti centimetri). 

Riassumendo, sono sicuramente preferibili gli impianti che soddisfano le seguenti condizioni: 
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• area recintata che impedisca l’accesso di fauna terrestre (cani, gatti, volpi, ecc.); 

• trasporto con veicoli chiusi; 

• stoccaggio e aree di scarico rifiuti al chiuso; 

• assenza di qualunque fase di lavorazione durante le quali i rifiuti rimangono a disposizione, 

anche per poche ore, per i volatili ed altra fauna; 

• idonee procedure di monitoraggio e controllo dell’avifauna potenzialmente presente 

nell’area adibita a discarica, da realizzare con ispezioni periodiche dell’area. 

 

XVII. DESCRIZIONE DEI PERICOLI PER L’ATTIVITA’ VOLATIVA – BIRD STRIKE E WILD 

STRIKE 

 

Il possibile pericolo per l’attività volativa che potrebbe essere rilevato per l’aerporto in oggetto è 

rappresentato dai fenomeni del bird strike e del wild-strike, come indicato dal Regolamento per la 

costruzione degli aeroporti. 

Tali fenomeni, generato dal possibile impatto con volatili e fauna, possono essere origine di danni 

arrecati sia agli aeromobili che ai loro apparati propulsivi. 

Le responsabilità e relativi obblighi del gestore dell’Aeroporto di Grottaglie nella trattazione di tale 

fenomeno sono le seguenti: 

 

1. attuare le misure per il contenimento e prevenzione del rischio sulla base di uno studio 

localizzato e del risk assessment ad esso correlato; 

2. riportare all’ENAC ogni evento di Bird Strike e/o Wild Strike; 

3. redigere una statistica annuale circa gli avvenimenti di bird strike e wild-strike e trasmetterla 

all’ENAC; 

4. predisporre una ricerca di tipo naturalistico ambientale nel caso si sia verificato negli ultimi 

dodici mesi anche uno solo dei seguenti casi negli spazi aerei sovrastanti il sedime 

aeroportuale e, anche all’esterno di esso, ad un’altezza pari o inferiore a 300 ft.: 

 

a) impatti di volatili o fauna con aeromobili di numero pari o superiori a 5 per 10.000 

movimenti; 

b) impatto multiplo o ingestione di uccelli; 
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c) impatto con volatili o fauna che abbia prodotto danni all'aeromobile; 

d) ripetute osservazioni di volatili o fauna che per numero e concentrazione siano in grado di 

causare gli eventi di cui alle lettere b) e c). 

5. Il piano di prevenzione e controllo del rischio di Bird Strike e Wild Strike fa parte del Manuale 

dell’Aeroporto di Grottaglie. 

Il manuale deve inoltre definire la struttura organizzativa responsabile della definizione e 

attuazione delle misure relative al rischio da impatto con volatili. Ogni aspetto della gestione 

del rischio volatili deve essere documentato, al fine di valutare il rischio stesso e di monitorare 

le azioni intraprese dal gestore. 

 

XVIII. LINEE GUIDA RELATIVE ALLA VALUTAZIONE DELLE FONTI ATTRATTIVE DI FAUNA 

SELVATICA IN ZONE LIMITROFE AGLI AEROPORTI - MITIGAZIONE DEL RISCHIO 

PER BIRD-STRIKE E WILD-TRIKE 

 

Per mitigare il rischio di attrazione di fauna selvatica valgono le seguenti tecniche gestionali di 

carattere generale: 

 nel caso di lavorazione di prodotti alimentari le materie prime devono essere trasportate in 

mezzi chiusi, che garantiscano la non fuoriuscita e spandimento dei materiali; 

 lo stoccaggio e conservazione deve avvenire in magazzini chiusi ed inaccessibili 

dall’esterno, senza aperture che consentano il passaggio di animali; 

 tutte le aperture di areazione e quant’altro deve essere protetto con barriere fisiche tipo 

griglie metalliche; 

 la gestione degli scarti della lavorazione e delle acque di scarico deve essere fatta con 

sistemi di copertura dall’esterno, di interramento dei canali di scolo, di utilizzo di barriere 

fisiche come griglie metalliche e reti a maglia fissa, come già visto più sopra per le zone 

umide; 

 in ogni caso valgono tutte le tecniche gestionali dei rifiuti trattate da ENAC nello studio 

sulle discariche. 
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XIX. STATO ATTUALE DELLE RISULTANZE: SEGNALAZIONI WILD-STRIKE E BIRD-

STRIKE 

 

Presso l’aeroporto di Taranto Grottaglie allo stato attuale, così come per gli anni precedenti non 

si registrano impatti da wild-strike, nè accertati (da piloti, dalla TWR e dal personale di terra), nè 

presunti. 

Tale circostanza, insieme con l’esiguo traffico aereo, non consente di individuare gli elementi 

necessari per il calcolo del livello di rischio da Wildlife Strike - Bird Strike Index (BRI2) - che 

pertanto per l’aeroporto di Grottaglie è da intendersi molto basso. 

La discarica denominata “Lotto III” è stata utilizzata negli anni per smaltire la medesima tipologia 

di rifiuti della preesistente (denominata Lotto I) che, data l’assenza di segnalazioni dal 1998 ad 

oggi, non ha contribuito in alcun modo ad incrementare la presenza di volatili (bird strike) o altra 

fauna selvatica (wild strike) sull’aeroporto di Taranto – Grottaglie.  

1. la discarica denominata “Lotto III” è in esercizio dall’anno 2008, nel corso degli anni sono 

sono state smaltite medesime tipologie di rifiuti della preesistente (denominata Lotto I e II 

entrata in esercizio nell’anno 1998). 

Data l’assenza di segnalazioni dal 1998 ad oggi, si deduce che le discariche non abbiano 

contribuito in alcun modo ad incrementare la presenza di volatili o altra fauna selvatica 

sull’aeroporto di Taranto – Grottaglie, causa rispettivamente di fenomeni di bird-strike e 

wild-strike; 

2. Il numero di impatti in assoluto registrati va comparato con il numero dei movimenti volativi 

registrati sull’aeroporto; la soglia di pericolosità che generalmente si adotta è fissata in 5 

impatti ogni 10.000 movimenti. 

3. Relativamente al numero di impatti si può affermare che un elevato numero degli stessi 

non sempre coincide con una maggiore pericolosità; molteplici impatti con volatili di 

piccole dimensioni sono di assoluta irrilevanza per la sicurezza aerea, diversamente da un 

singolo impatto plurimo con ingestione. 

Gli ultimi due punti rendono chiare le condizioni al contorno che è necessario 

identificare per effettuare una oggettiva valutazione dell’evento e della sua 

pericolosità intrinseca.  
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XX. STUDIO DELLA COMUNITA’ ORNITICA NELL’AEROPORTO DI GROTTAGLIE (TA) 

PER LA PREVENZIONE DEL RISCHIO DI BIRD-STRIKE – RELAZIONE FINALE 

TECNICO-SCIENTIFICA (Prof. G.Corriero – Anno 2010) 

 

Nella relazione quinquennale “Studio della comunità orinitica nell’aeroporto di Grottaglie 

(TA) per la prevenzione del rischio di Bird-strike” redatta dall’Università di Bari per conto 

di Aeroporti di Puglia, (redatta nel 2010), è stata rilevata una modesta presenza di 

avifauna sostanzialmente di origine stanziale 

Tra le pest species quelle che hanno raggiunto la maggiore quantità sono state lo storno, 

il piviere dorato ed il colombo, con abbondanze dell’ordine delle centinaia di esemplari.  

È stata rilevata anche la presenza di Taccola e Gazza che soprattutto nei mesi invernali 

producono assembramenti di varie decine di individui.  

Tali pest species non risultano pregiudizievoli per l’eventuale incremento di rischio dovuto 

alla presenza della discarica anche in considerazione delle modeste abbondanze rilevate. 

Una specie significativa ai fini della presenza della discarica nelle aree limitrofe l’aeroporto 

è da considerarsi il gabbiano comune o reale.  

La presenza del gabbiano sull’aeroporto di Grottaglie è stata osservata occasionalmente 

ed in quantità modesta, pertanto anche il livello di maggior rischio derivante dalla 

presenza della discarica è da intendersi trascurabile. 

Si riportano di seguito alcuni passi delle conclusioni dello Studio del prof. Corriero. 

“”In riferimento all’analisi della procedura di risk assessment, considerando le specie che 

hanno utilizzato l’area di studio come siti di sosta e di alimentazione e le relative 

abbondanze, unitamente ai parametri come l’aspetto comportamentale e il peso corporeo, 

il 2% del territorio in esame (pari a 3 UdG su 144 considerate) è risultato appartenere alla 

classe di rischio inaccettabile. Tale parametro raggiunge valori più alti, pari al 2.8% (4 

UdG), se si considera l’ornitofauna totale che utilizza sia lo spazio aereo che il sedime 

aeroportuale come area di sosta ed alimentazione. 

Pertanto, sulla base dell’interpretazione delle carte di rischio si sottolinea l’importanza e 

l’urgenza di intraprendere specifiche azioni gestionali volte a limitare la gravità del 
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rischio. Delle 4 UdG con un indice di rischio classificato inaccettabile, due risultano 

distribuite nella porzione centrale del sedime aeroportuale (D38 e D40), due nelle porzioni 

periferiche (A39 e B35). 

Le criticità presenti a livello di queste UdG sono rappresentate dalla presenza di colture 

cerealicole, che vengono utilizzate soprattutto come area di riposo da parte del piviere 

dorato. 

Le principali criticità a livello della UdG B35 sono rappresentate dalla presenza di aree 

agricole (poste all’esterno dell’aeroporto) mentre all’interno da alberi e pozze temporanee. 

Nella UdG D40, oltre alla presenza di due vasche di raccolta acqua, rappresentano altre 

importanti fonti di attrazione i capannoni industriali e le zone cerealicole, utilizzati come siti 

di riposo e foraggiamento da parte del colombo e la taccola. 

Le azioni gestionali tese alla mitigazione del rischio, oltre al mantenimento dello strato 

erbaceo a 20-30cm di altezza, devono prevedere la bonifica di tali strutture unitamente alla 

implementazione delle misure di disturbo/dissuasione (falconeria, cannoncini temporizzati 

in postazione fissa). 

Inoltre, nella UdG D40 si consiglia, al fine di impedire l’accesso di uccelli alle vasche di 

raccolta dell’acqua, l’utilizzo di reti di antintrusione e palline di plastica galleggianti (bird 

ball). 

L’uso di reti, infatti, affiancato alle bird ball, oltre a sfavorire l’accesso alle pozze da parte 

dell’avifauna, limiterebbe anche l’utilizzo di queste vasche da parte del Rospo smeraldino 

Pseudepidalea viridis e la Rana verde Pelophylax sp. come sito di riproduzione. Infatti, la 

presenza di anfibi, costituisce un’ulteriore fonte trofica per alcuni uccelli. Per di più, le Bird 

Ball, ricoprendo l’intero specchio d’acqua, limiterebbero anche l’utilizzo di quest’ultimo da 

parte dell’entomofauna, riducendo quindi il potere attrattivo della UdG nei confronti 

dell’avifauna insettivora. 

Una ulteriore azione consigliata è la rimozione della vegetazione presente intorno alle 

vasche. Si consiglia, ai fini precauzionali, l’applicazione della stessa metodologia allo 

specchio d’acqua presente a livello della UdG F40 (anche se quest’ultima non rientra nella 
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categoria di rischio inaccettabile). 

La presenza delle pest species è quindi dovuta prevalentemente alla disponibilità di aree 

vocazionali utilizzate prevalentemente per l’alimentazione e la sosta. 

Per quanto riguarda il colombo, la sua presenza è associata anche agli hangar che 

costituiscono siti idonei per la riproduzione ed il riposo notturno. 

La completa eliminazione dei colombi dagli hangar deve prevedere la chiusura degli spazi 

mediante apposite reti metalliche con magli opportuna (reti antintrusione), in modo tale da 

consentire comunque l’areazione delle strutture, l’installazione di dissuasori ad ultrasuoni  

e l’applicazione di dissuasori ad azione meccanica (dissuasori d’appoggio). 

I più comuni dissuasori meccanici sono quelli a punte smussate che possono essere 

sistemati all’interno degli hangar, sui punti potenziali dove i colombi si possono 

appollaiare. 

Inoltre, unitamente a quanto riportato per le aree classificate con un indice di rischio 

“inaccettabile”, in riferimento ai valori di risk-assessment, si consiglia di eseguire sempre 

attività di controllo e monitoraggio soprattutto delle (UdG) che sono risultate “da 

monitorare”. 

Unitamente ai suddetti metodi risulta di fondamentale importanza intraprendere rigorose 

politiche di gestione degli habitat presenti nel sedime aeroportuale. Tali interventi 

gestionali devono essere mirati a rendere i sedimi ostili e poco attraenti per determinate 

specie ornitiche. In accordo con la più recente letteratura, tali attività di gestione degli 

habitat possono avere una efficacia superiore a quella di altre metodologie (Blackwell et 

al. 2009). Infatti da studi effettuati sulla scelta dell’habitat da parte degli uccelli, è stato 

dimostrato come le aree con altezze dello strato erboso manutenute intorno ai 20cm 

vengono generalmente evitate soprattutto dalle specie di media e grossa taglia 

(Deacon&Rochard, 2000). I vantaggi della riconversione gestionale degli habitat verso il 

mantenimento dello strato erbaceo con altezze più elevate sono stati dimostrati, ormai da 

diversi anni, dagli aeroporti degli USA, Inghilterra e Olanda.  In Inghilterra, per esempio, in 

assenza di altri metodi dissuasivi, tale pratica, ha portato ad una diminuzione delle 
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presenze ornitiche pari a 2/3 (Deacon&Rochard, 2000). 

In particolare, i dati della presente ricerca hanno evidenziato che le specie ornitiche 

risultano significativamente più abbondanti nelle aree dove l’altezza media del cotico 

erboso è minore di 10cm, con una diminuzione delle abbondanze statisticamente 

significativa all’aumentare di tale parametro (Spearman’s: r = -0.64, P<0.001). Inoltre, 

anche l’aratura dei campi, localizzati all’interno del sedime, rappresenta un forte elemento 

attrattivo per l’avifauna, infatti, la completa aratura del terreno dopo il raccolto dei vegetali, 

solitamente sottopone le aree interessate ad un seppur breve, ma intenso, utilizzo da parte 

dell’avifauna, a causa dell’aumentata disponibilità di semi ed invertebrati (Wilson et al., 

1996). 

Una politica gestionale della vegetazione finalizzata a ridurre le aree che possono essere 

utilizzate dalle specie, deve prevedere un mantenimento della vegetazione ad un’altezza di 

circa 30cm. 

Infatti, da studi effettuati sulla scelta dell’habitat da parte degli uccelli, è stato dimostrato 

che aree con vegetazione mantenuta ad un’altezza di almeno 20cm vengono 

generalmente evitate dalle specie di taglia media e grossa, come innanzi riportato. 

Si ritiene assolutamente consigliabile l’azione di tale strategia soprattutto durante la 

stagione invernale, quando le specie sedentarie ad alta criticità come colombo, storno e 

gazza, che sono solite formare stormi anche numerosi, si associano specie di passo e 

svernanti. 

Inoltre, per quanto riguarda i rapaci (lo stanziale gheppio in primo luogo, ma 

stagionalmente anche la poiana, il grillaio e il falco di palude) che utilizzano le aree prative 

come siti di caccia, l’altezza dello strato erbaceo influenza negativamente l’utilizzo e la 

selezione delle aree trofiche (Shrubb, 1980; Bechard, 1982; Sorino et al., 2009). Inoltre è 

necessaria una migliore gestione delle vasche di raccolta dell’acqua situate nelle celle 

F40 e D40, tramite la chiusura con reti che impediscano l’accesso alle specie ornitiche. 

Anche la formazione delle pozze temporanee (UdG B35) che si formano in seguito agli 

intensi fenomeni piovosi dovrebbe essere accuratamente evitata tramite opportune 

operazioni di drenaggio. 
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In aggiunta, non citata tra i risultati di questa indagine, la riscontrata presenza di cani 

all’interno del sedime richiederebbe immediatamente la ricerca degli eventuali punti di 

accesso e conseguente ripristino della recinzione. Va anche considerato come alle attività 

di riconversione della gestione e utilizzo del sedime aeroportuale, al fine di diminuire i siti 

di attrazione per l’avifauna, devono essere sempre affiancati metodi di dissuasione 

specifici indispensabili ad evitare che gli uccelli possano rappresentare un pericolo 

all’interno degli aeroporti. In tal senso possono essere annoverate tecniche di dissuasione 

come per esempio gli impianti di cannoncini a gas radiocomandati, altoparlanti per le 

emissioni di versi di allarme  (Briot et al., 1991; BSCI, 1992; Short et al., 1996). L’adozione 

di misure di gestione degli habitat prativi che caratterizzano il sedime, implementate da 

metodi e attività specifiche di dissuasione, costituisce ad oggi lo strumento più efficace 

per una reale riduzione del rischio birdstrike. Infatti, a distanza di cinque anni 

dall’applicazione delle suddette azioni e metodi di dissuasione (strategia anti-volatili) 

adottati nell’aeroporto di Fiumicino(Roma), è stata ottenuta una diminuzione sia in termini 

numerici che di utilizzo dello spazio da parte di specie critiche come i gabbiani (gabbiano 

reale e gabbiano comune) lo storno e la pavoncella (Montemaggiori, 1997). 

Infine considerato che la distribuzione degli uccelli negli ambienti aeroportuali è soggetta 

a frequenti e talvolta imprevedibili cambiamenti nello spazio e nel tempo, si evidenzia la 

necessità di una standardizzazione e continuità dell’attività di monitoraggio che 

consentirebbe di ottimizzare ed eventualmente correggere, le procedure di 

allontanamento dei volatili per la prevenzione del fenomeno del birdstrike.”” 

 

 

XXI. CONCLUSIONI 

 

Considerando l’analisi svolta per la verifica dei due aspetti vincolistici citati all’origine della 

presente relazione, si sono enucleate le seguenti rilevanze: 

In riferimento alle verifiche rispetto ai vincoli aeronautici l’area di impianto della discarica 

Linea Ambiente lotto III nel suo punto di massima altezza progettuale proposto, pari a 
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